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Uv'aniìcii volgare tradizioae rendeva^ celebri le acque 
di Chìedoella nella cura delle affenoni cutanee , e se- 
gnatamente delle erpetiche; per questo i ndni abitanti 
del luogo , dove si Irovaao queste acque , d' ogni tempo 
a togliere simili Inferniità dal loro corpo eoo assai fidu- 
cia ad esse ricorrevano, riportandone sempre quei sa- 
lutari effetti , che ne erano da loro aspettati ; per que- 
sto , lauta eia nei medesimi la certezza resultato e 
r abitudine a conseguirlo, che mai con lànatigmo ne paiv 
lavano, ma àbbene come (fi cosa assai comune e vot- 
gare. I medici frattanto dei paeselli rimilrofi , sollecitali 
dalla rinomanza di queste acque , la quale sempre più 
nel volgo si esteudeva , correvano essi j>urc a speri- 
mentade; ma per quanto si accorgess^o di buon mat- 
tino della verità del latto, pure in esà mancava queli'at- 
dtndne tanto necessaria a renderio noto , àcchè l' intera 
classe dà medici ne potesse profittare a vantaggio dei 
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propri maiali. E ciò perchè la irìsia situazioDe del medico 
di j)]-oviiiria , che nella magoni' parLc dei casi è ohbli- 
gnlo iid occupare c[iiasi per l'intero il suo lotiipo nell'e- 
scrci/io di un ministero gravoso e malamente retribuito, 
tenendolo sempre oppresso da im'eccessiva fatica, non 
gli permelte di poler con agio comumcare coi suoi con- 
fratelli nelt' arte salutare, mentre un giorno, più dell' altro 
lo priva di quei conforti, che sogliono ecdtar ritorno 
alle buone opere, ed incorag^arlo a presentarsà nel mi- 
glior modo sulla scena del mondo. Per questo le acque 
di Chiecinolla non esistevano die per pochi , e ccrLi- 
mente sarebbero rimaste tuttora dimenticale a] di fuorì 
del perimetro di poche miglia dal luogo fli loro origine, 
se un vecchio medico di quelle vicinanze , il Dott. Sle- 
làno Damucci , ridotto da fan anni al pratico eseituzìo 
<yia proiésùone m questa nostra FÌLWze, meinoi« d^i 
bnoni resultati nitenutì nella prescrizione delle medesime, 
non avesse sollecitato or non ha guati la Società Medico- 
Fisica fiorentina * a prenderle in considei aiione, e se del 
pali non avesse sollecitato il Nobile Slg. Amerigo Cerre- 
tani, proprietaria d^ beni nel cui fondo esse acque rac- 
colgonsi, a far sì che la scienza vi portasse le sue inda- 
gò , onde al medico partioolarmeote resultasse a quali 
pinópii mineralizzalori attribuir a dovessero le di loro 
virtA lerapeuticbe. Di già la stesso Dott. Damucci , vago 
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di una tale notizia, ayeva fatto eseguire un' aiudisi di 
queste- acque all' egregio Dott. Carlo Calamandrei ; e di- 

appuoLo per «Sàtto lavoro, sebbene iocompleto , re- 
sultava rimanere a buon dritto ^usdficala V azione salu- 
tare delle medesiinB , e rìconosduto emodio poterà uti- 
lirzare quest' azione andic nella cura di molte altre iu- 
lèrmità oltie le ricordate. 

Di qui è che il Nobile Sig. Cerretiini animato da 
vero spirito filantropico, digià conscio di quanta utilità 
riuscirebbe all'egra umamtà languente una più estesa uti- 
lizzazione di (ali acque; e perdò la fadlìlaiaone e mol-' 
tjplicazione dei mezzi e àei comodi necessari per coloro 
dio dovrebbero e vorrebbero profittarne, invitavi me 
come cbinùco a prendere rincarìco di ana1izzaric,erÌQ- 
gegnere Orlando Orlandini p^chè in fatto d' operazioni 
idrauliche , e di ercrione di comodi bagneld disponesse 
io guisa, clic tutto convergesse il meglio possibile al suo 
vero scopo. Al clic volendo noi di buon grado corrispon- 
dere à associammo tosto insieme, e col prefalo Dott. 
Damucd, partinuno da Firenze la mattina del dì a m^ 
^0 decono, avendo per giuda ìl-aullodalo Sig. Ceiretam. 
Giunti il giorno medesimo alla làttorìa Cerretani delta 
di Colle-lungo , situala sur un' amena collina di quelle 
che fanno sì ricca la provincia pisana, e riuniti nell'in- 
domani di buon' ora in una carovana estesa composta 
di noi , d«glt agenti della (attorìa e di mold contadini « 
Bceodemmo a vintare il luogo dei ba^. Là sul posto lìl 
da mo ialitinh) con ogm accuratezza l'anafià qunUt^va 



delle acque per cui d eraramo mossi; mentre F ingegnere 
Oilandini, esplorando il terreno, tmlma iudagare i più 
segreti misteri della natura, per cìA cbe ia specie concerne 
r orig^e di dette acque , affinchè un maggior pronto si 
avesse da quelle piii Ter^ per natura nónerale aranti 
die mescolate si fossero con altre di pit^a o di filtra- 
zione. Io frattanto esaminava la natura del suolo , la ve- 
getandone ivi crescente , e caricando quantità di oggetti 
degni d* osservazione, raccoglieva in pari tempo, in bocce 
di cristallo ben nette e munite di tappo smerigliato, una 
quantità d'acqua delle sorgenti, onde al mio litonio a 
Firenze , assoggettarla nel detnto modo all' analià quan- 
titativa. RaccogUeva pure in fiaschi una quantità <£ gas , 
che di mezzo a quelle acque, perennem^te ed in molta 
copia vedcsi gorgogliare; ed al medeàmo oggetto dì 
analisi raccoglieva in vasi adattati il làugo, che nei luoghi 
di bagno, in fondo alle acque, suole abbondantemente 
accumularsi. 

Vari giorni noi rimanemmo sul luogo onde non la- 
sdar cosa utile inosservata, 11 tempo fu sempre fàvore- 
vulisàmo alle nostre ricerche ; conciosùachè ad una me- 
diocre ^ccitJi si aggiungeva una temperatura , che molto 
si accostava a quella cui suol prescnvcrsi l' uso dei bagni. 
Nè mancò iu ultimo dì nostra permanenza un foi te i-o- 
vesdo d' acqua da poterci eziandio far valutare i cam- 
biamenti cbe alle acque del bagno possono indurre quel- 
le di pio^ia. Intanto avemmo l' opportunità di parlare 
con vari media dei paesi drconvidtù ; i quali mostraronsi 



aiisai coDtenti di veder lÌDalmente incomindarsi un'opei'a, 
che hanno sempre desdcrato , e che forma oram^ un 
voto generale di quella buona popolazione . Eravamo 
perdò salutati ovunque con i contrassegni del più caldo 
affetto, ed ajulad eziandio nel modo il più sodisfacente 
in tolto quanto potevaciabbisngnaro sia rispello all' opera 
materiale , sia nelf acquisto di notizie riguardanti la no- 
stra missione. 

Altra gita a Colle-lungo nella st;igione più propizia 
ai bagni, cioè ai primi del luglio successivo, io faceva 
coli' intendimento di analizzare sul luogo i gas ricordati 
e quelli pure tenuti naturalmente disciolli dall' acqua. Ciò 
valsemi anche a schiarìre molli dubbi, ed a verificare 
quanto aveva potuto non così bene osservare nella gita 
prect'deiile. 

In eosìfiatla giii>;i iinalnicHl'' io sono potuto venire in 
cognizione delle molte cose , che intorno alle acque di 
Chìedoella sono ora per comunicare in discarico dell' o- 
norevole commissione aflidalami. Quindi il lavoro di- 
retto a questo scopo sarà da me diviso , per comodità 
di materie, in dieci capitoli. Nel primo traccerò bi-eve 
cemio descrittivo del luogo detto i Bagni di Chiecinella ; 
nel secondo làrò conoscere la natuia del terreno , e le 
produzioni naturali che vi si rinvengono ; nel li r/r> par- 
lerò dei gas che emanano dal terreno, della loro chimica 
cosdtuzioDe, e deUa causa possibile di loro naturale for- 
mazione j nel quarto mi tratteiTÒ sulle solventi di quest' 
acqua minerale; nel quinto farò conoscere le proprietà 
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lììiiche dell' arqim medesima ; nel sesto alciuie di lei pro- 
prietà chimiche; nel seuimo l'aneliiii qualitativa, quale 
fu da me istituita sul luogo ; ncll' ottavo T aoalisi quanti- 
lativa ; nel nono presenterò l' esame diiimco del £ingo e 
di altri prodotti del terreno dei Bagni ; nel dedmo ed 
ultimo esporrò quanto dù sembra « possa dedurre dagli 
indicati sUuti , che è quanto dire le Condunoni finali. 



ligilnetì ù/Coogle 



CAPITOLO P^IMO 

meflcn^ione liti ludflo Una i Basni in C^itfintUa 



A Chiecinclla èun liumiccllo del Val d'Amo inrcriorc, 
che ha la 9aa origine presso Monzonc, piccola emi- 
nenia situata a due miglia circa di disianza lanto da Tuiano 
guanto da Palata. Povero d' acque segue per alcune miglia un 
corso sfDWMo fra colitne eh» io escondooo, e Bnisca sotto Uarti 
sboccando nel flome Chiedu, il qoale , ma pure non liceo di 
acque , dopo eggerai lilKrato del tutto presso MoatopoII dalle col- 
line che lo (Nisteggiano , scende Tra il bcn-gbetto delle Capanne e 
la ?itla di Vnrramista sulla slrada postale di Pisa, e va poco 
lungi a scaricarsi nell'Arno. 

Le acqnc della Chiccioelia dalla loro origÌDe primitive Udo al 
lom sbocco in Amo, mescolate anche con quelle della Cbiecba, 
segnano in gran parte una linea di demarcaóoDe fra il compar- 
timento pisano e quello fiorentino ('). 

[') 1 REOgtsG e in qoeati ItMandibi ed il Rcpetti considerano la Chiedi» 
tro tatto (ribahrio della OiiedncllB. Io all'opposto riguardo la CbieclDclla 
tribourìi della Cb'ndna, e cib mn liolo perchè realmente al conOnenle di 
quali dm torrenti la ChiechKlIa è piA piccola ed assai più corta della Chie- 
doa, quanto per l'anloriUl cho m viene, e dal nomo di Cliiecinclla dimi- 
nutivo ^ Oiiedna, e dal contesto di molli atalanti del luogo usi a riguai^ 
dare qaMi due torrenti nel modo da me dotto dì »opn. 
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Qtntto flomiceiro, cui piit s'addice, secondo i geograS, il 
DomB di torrente , tmvcrsa luoglii deliziosi per naturale siluaxionc 
e per bellissiniL' coltivazioni. Il suo ledo, essendo ne! principio al- 
quanto scosceso c mal cnnrurm<ito , rcndosi in seguito suffìcicnte- 
meme regolare. A tre quarti di miglio circn da questo suo prin- 
dpio, in meiio od una vallclla circuseritla dii poggi assai elevali, 
d fa qnaai pianeggiante, e con k^i^ero dL'cIivio seguila fiiiu al suo 
punto d'niiioae col letto della Cliiccina. In questa valletta ed a 
contatto del flurae ìstesso, che la trarersa per l'intero nella sua 
parte più langa, sono fissate dalla natura Ee sorgenti minerali M- 
¥ acqua in discorso. Queste sorgenti sono sparse ivi per tntto 11 
molo, sicché T acqua da loro enKssa mal si potrebbe dividere da 
qnella del Game, la qunie d'altronde i in pimila quontith. 

Questa valletta ameni ssi ma , piultosto regolare, offre allo spet- 
tatore una scena «ssai piairevolc, essendocliò la volta del ciclo pu- 
rissinio M'iri li è conlrnstata die dal verdeggiare pcrrnne di ho- 
sclii ceihii rivestenti lo svariate culline, da cui i: rinciiiusa , e la 
quiete non vi è disturbata che dai rumore prodotto dalle frondi 
continuamente agitate degli alberi, molti <^ qa^ Baucheg^ano 
ìa gran parte il fiun» con pià o meoo di i^Drìtà. 

b questa ralletta non egiste preaentemeate nessmi fabbrica- 
to, ma sibbene alctme baracche costmite- eoa frasche, le quali as- 
sai chiaro addimostrano qual sia la loro deatinarione. Da pertatto 
si vedono crateri arti Qcial mente Tonnati di maggiore o minore pro- 
fondità e latitudine, a nei quali t'acqua torbiccìa ivi raccolta ò 
di continuo mossa da soirìnncelli d'aria, che perennemente sca- 
turisce dalle viscere del terreno. Qnesf acqii^, sebbene non si sol- 
levi al di sopra del suolo, è tuttavia in tanta quantità da far si 
che ovnnqoe si scavi il terreno ne riempia quasi immediatamente 
la finsa. 

Questa valletta per l'abitodÌDe che si ha Gno da tempo re- 
moto di fbrri dei bagni, è denominata i Bagni di Chiecinella. Di 
essa è Interamente proprietaria la nobile famiglia Cerretani di Kl- 
renie. Il possesso da cui dipende è la fattoria di Colle-lungo di 
Val d'Evola, segnalata nella storia per latti strepitosi avveuuti 
nei teiDid delle &zì<hiÌ guelfo e ghibellina. 
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QaestQ fattoiis ridiede sopra nna elevata cdiiiia al S. (li San- 
minioto ed ul N. ii\ Pnlaiii. Nnn vi si giunge da Sanminintn che 
per una strada tortuosa di tire» sette miglia, dopo aver traver- 
sato bre volte la Chiecina, e dopo di aver camminato anche non 
pan nel k.tto d) «pieito fiume, L' aeceno da onesto iato ne à 
pertioto diffildle e fHlaosa, doreiMlo anche noetara por un sen^ 
tino fa motti ìmgbi aisai tlpido e scoiceso. ìNod cosi per altro 
dalla parte di Palaia; imperciocché la. strada che vi adduce di 
tre miglia circa, dopo esser tutta rotabile, mantiensi anche sut 
licicutemenic piana. Oltre di ci6, le comunicazioni di Palaia con 
Pcccioli, Montajonc, Capaimoli, Poosacco, e PtHitedera sono faci- 
lissime, csseriduchò per queste coraimioaiimi 4 dato valenf del 
mezzo ili qualunque siasi vettura. La distanza da Palaia a Poo- 
tederà non è maggiore di otto miglia. 

Da CoUfrJmigo ai Bag/d si scende per un tratto di circa im 
ndgllo e meiio; e da questi Odo a Palaia ri d una montata che 
è presso a poco egoale. Se uon tì è per questo lato strada rota- 
bile distinta, non si può credere cbe vi sicno grandi difQcoltà 
per formarvcne una. 

Il paese airìDloroo dei Bagni è quanto può dirsi ameno: av- 
vegnaché non sono ivi che colline pittoresche di vari colori, le 
qaali corrose di continno dalle acque cadenti, assumono colle loro 
frane nn aspetto singolare e biiiairoi non sono quindi elio balze 
immense, pcofbBde valiate e spessi botri, i quali si trovano pano 
passo a ontraslo cel oiItiTato, che ovotiiiiie presenta ma noo 
comnoe tegHaAmb. SetmoDchè II molo per iadble particalaia, 
befiDandD a cambiare d' a^etto e di posidow, obbliga rnoow a 
gimdi pene ed InuneiSi uarìfiti, senta di cbe bene spesso molte 
oeUivaiiaDi verrebbetn aei^diite a diltrttite, don poche dtrade spio- 
badote, e qaantilk di ptMsCdimenli tra di loro eaaSoà e m»- 
scolati. 

Palaia, con cui i Bagni sono quasi a contatto, è una teita mol- 
t» ridente, provrisla di graziose fabbriche assai proprie, e ben 
popolata. L'aria H è para, il clima temperato, lina volle vi si 
tenera un menalo setUnunale, che cadeva nel gionio di ubalo, 
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Sebbene ciò non abbia altrimonti luogo, pur tuUavia questa terra 
nanticiisi il roiitrn commerciale di tutte le derrate Ji cui ò ric- 
chis^iimg il [lafse; imperocché su queste colline non solo la vite 
prospera a dovere, ma altresì l'olivo e gU altri alberi da frutto, 
j quali perciò rendono lai^ rioompeosa a chi sa bea coltivarli- 
FiDaliiiente l'acqna dolce, impràtaDte oggetto «otto ogù ponto 
di vista concento, se non è in gran quantità su qneate colline, 
non manca al certo por I htso^ sodali, e ritlenst per la natu- 
ra particolare del moto lofHciciileniente salnhie. 



Xuttc le colline di questa parte ddla provincia pisana snim per 
lo più costituite dalla sovraposlaone di strati diversi ili ima marna 
turchina ricca di testacei marini, alternati da altri titratl più o 
meno grossi di tufo slllcecM»lcarea di un colore giallo«ouro, e 



Questi Strati sono anche di IVcqoente altématì da depositi di mi- 
nuta gU^a 0 ffHissa arena, e di avanzi di crostacei st terrestri 
ohe marini in maggiore o minore quantità. Dove le acque hanno 
prodotto (rane verticali o quasi verticali, queste stratìQcazioni non 
possono essere più manireste, ed i fossili ricordali vedonsi talmente 
sndpiti da poter essere distinti anche da molta distanza. Quindi 
il terreno colUvablle, non resultando che dal disbclmento di que- 
sti ammassi, non pnÒ presentare che i materiali ùtessl, da cui e- 
rano eostitoiti , e non può riguardarsi in cons^penn che come 



CAPITOLO SECONDO 



nmniit liti ennlo t )iiok«tti naiuali 




la preiwnia di modi fossili marini: 
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1111 lerreno tufacco-rnarnoMHnachigliare, che è quanto dire ai^il- 
IiM iili'iin'o. r: tiilf essendo di btto, rare sono le pietre ad essn 
nKsmhi{<:. c t'ri.'quc[itisnnw le masse conchigliarì , che a poco a 
poco vanno a diafani pei 1' elione riunita dell' aria, dell' acqua 
e del sole. 

Le ^lali cosa putìcolarmente si ranimn aà tarmo all'io- 
torno dei Bagni il GUegfnellB. Queste itratiflcaiioiil faifotU « qni 
deve A leudona distinte in aa modo q)eoÌale. La Tarietà degli 
strati riooidati in xcat^oaua è ÌtÌ gniidissin» : rare volte barn» 
une grossem di qualche fanccio. La loro indioaiiiHie e le loro 
direzioite non sono sempre le medesime. Mirabile è a vedersi II 
colore turchino in quelle frane alternato con distinzione marcata da 
quello oro giallo-scuro , talora chiaro e spesse volto quasi bianco. 
Le masse o depositi conchigliarì sono in tal luogo &equentis^mi, 
e gli strati di arenarie conchiglifere sono anche piit B«ipienti. Que- 
ste annoTie disbmnoà tosto che si tocchino, non araldo per se 
slesse la minima coerenia. 

Il [cito della Chiecinella, quello particolarmente che giace nella 
lallutta dei Bagni, formato dalla parte più grossa del ricordato 
li isfoci mento, è costituito da arena grossolana bìgio^cura, in cui 
Qgurano molti avaniti dei ridetti crostacei fossili discernibili per 
il loro colore per lo più bianco latte. 11 terreno al di fuori del 
letto non divcrsilica da questo se non in quanto ad essere un poco 
più polverulento e piìi imbrattato di avami vegetabili. 

I crostacei Tossili più comuni, che si rinvengono in questa val- 
letta, e che di poco variano da quelli che si trovano all'intonu 
del paese, spettano alle famiglie Oslrea, Cardimi, Pleuroloma, 
Naiica, Pteim, Peettmetàui, Cerithium, Strcm^ui, Turritelta, Baia- 
lua. Gomonissime in specie, e di frequente assai voluminose sono 
le ostriche, delle quali ve ne hanno pnre alcuno del peso di 
molte libbre. I ptdm ed i tlrombm sono essi pure frequente- 
mente voluminosi ed in gran quantità. Fra I balani rìscontransi 
molte varietà, e sono per lo più sviliin>ati snll' nrrìlnppo di altri 
crostacei. 

La vqjetaiione Ivi crescente non devesi che od una esercitata 
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industria egraria. Sulla pendice di qoelle colline, nei quattro lati 
della valle, essendo queste colline medesime tenute a bosco, ve- 
donai rigogliosi i lecci {Qutreus Jtex. Pers.), j quercioli ( Qmreits 
Bobiir et Q, Ptduncuiaia Pers), gli ontani [Btìula Jlntts ti».), 
il pino comune {l'ims Pinea et P. Pinasler. Per».) ed oltre a cid 
molte scope (Erica fulgaris Curtis et E. seoparia Pers.], le gioe- 
slre (Genislo junseo Lin.),il rimbrentine (Ciitai mompelieniis Pers.), 
il ginepro [Juniperus communii Pers.) ce. Già al basso, nel piano 
della valle e nel letto del fiume, sebbene la vegetazione non vi ap- 
parisca rigogliosa, e di specie sia assai povera, ciò nondimeno, 
oltre a trovarsi sparse in qua ed in là le surriferite piante, molte 
gramigne e minute crittogame , sono specialmente da notarsi la 
felce comune {Aspidium p/is mas Un.), gli spini di macchia (Me- 
tpiliu Oxyaeanlha Eoe. et H. Pyraeanlhù Wild.], ì pioppi co- 
imiid o albari) Papaia alba , P. irtmula et P. tUgra Pers. ), i 
roghi di macahla (Buhit fhaieosus Un.), le code di cavallo (Jt- 
gtiffflum anense Curi, et E. hyemaie Wild.), le tlgnamiche, 
(GnaphaUum Slhoeeas Pers.) ec. 

Gli animali die vedonsi su queste colline sono quelli stessi , 
che abitano tutto il resto della provincia. Il luogo k favorevole 
alla salve^na, e perciò questa vi è assai abbondante. Fra i rettili 
oOdlan! rara i la vipera ( Vipera Berm Daud.) , comune la biscia 
(Cotuitr viridifma Lìn.). 

Per tatto ciò adanqne il terreno all' Intorno del Bagni con- 
tiene io copia tentceto vegeto-flnimale, del qnole in molti Inoglii 
tì vedono strati , che sembrano disposti a «mrertM In torba; 
r^ion per cai la vegeteiione all' lotenio è Itunriante, e gH aal- 
maK linutl tìd I setolusi H tmu» fkGllÉHnte U lonopaseolo. 



CAPITOLO TEO^O 



flttlU sMtanje Mtifotmi cbe tmunaiu boi ttittnp 
iti jSatni ti CbittiiwUft 



In qualunque parte della valle si riunisca aiHfieiilmeiits a gniia 
di'pona un poco d' acqua, non altrimenti ohe dare l'acqua si 
tioTì in quaiofae modo receolta, si Tendano nuarifbstigilnil del Iwl- 
lori, che fenno conoacets enera dalle Tlscere della terra srilop- 
pato di cootinuo ima gran quantità di aria. OumiqDe ilo portato 
a considerare questo fenoineoo singoiate ddia natura.. Don po6 
Ibre a meno di rimanerne sorpreso. Nel letto del flnme, dotenn 
poco d' acqua quasi sempre si trova , è uncontinuo incessante gngih 
gliare accompagnato da un leggero strepito, che si fa suC9cieuteinente 
sentire. Il volume di questi sonioncclli variabilissimi cresce e scoma 
secondo che rimuovesi d' alcun pivco il terreno, clic è oumque per 
se stesso mobilissimo. Osservandoli sccuralameiitc si vede che ta- 
lora diversi di qucsli sol&oncelli ai riuniscono insieme per foriitamé 
un solo, e spesso che dì uno solo se ne iauno diversi. Tairaita 
ttniape ohe groisiidmi mOonì spariscono del tutto per quanto 
agissero da lungo tempo o con una certa forza. Cercando da do- 
ve possono questi soffioni avere origine, si trova solo che al N, 
della valle e sefcnatamente ai piedi di un colle denominato la 
pazza, sono assai più forti che altrove, facendo iinfhe credere ette 
Tengano con direzione obliqun dalie parti sottopu:i!c. al monte ri- 
detto. Se aicmia volta anenga di rompere il terreno ancor ver- 
gine, iiu\ toglieiilc (lì un terrò, iu ijuel punlo in cui uno di que- 
sti soffioni si è fatto giè strada, prima che vi giunga I* acqua, se 
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ne sente tosto on forte sitnlo e per longo tempo, come se que- 
st'arìa fosse sp!nta faorì da nn buon mantice. 

Qaest' aria, o gas che sra, pnft raccoglimi con facililà con i 

U termometro portato contro questi aoffloDÌ non & ootabili dif- 
' ferente che coU'arìa cirrnmambicnlc. Ln temperatnra' media se- 
gnata nel mese di maggio òstutadi tir. 11 cent., mentre quella 
dell'atmosfera non era dw di gr, 13. 

L'odore che questo gas presenta è nallo, come nnlln è il 
SUD colore. La saa forza di rcfrazionc è press' a poco eguale a quella 
dell' aria atmosferica ; la sua densità ne è per altro maggiore, poi- 
thè esso può travasarsi fatilm(.Tde da un rci'i|iiente jn un allm, 1 lumi 
che vi sunii immiTSi si s^intigmio nel momento, e gli animali vi 
coiiorio in iislissia, ijiiindi è clie dietro tali cara Ile ri , questo gas 
UOD può riguardarsi che curao costituilo per la maggior parte da 
acido carbonico. Ecco come é stato anali«a(o «al posto. 

Il processo temilo à stato qmllo comonemente adottato nelle 
licercbe pneumatiche, cioè col meno del hagno a mercnrìo, e 
degli agenti alti ad assorbire le diverge soatanie gaseitormi. Insci 
sperìmculi sono stati impiegati alla temperatura di gr. 15 cent, 
ed alla pressione barometrica di poli. 28,6, centimetri cubici 209 di 
gas, che si è avuto cura di raccogliere nel cilindro del bagno ri- 
detto. Di questi la potassa caustica ne lia assorbiti lOfi, !). Questa 
quantità si è pertanto dovuta considerare tome )iuro acido carbo- 
nico. Poi avendo fatto agire il Tosforo sull' aria avanzata, cioè sui 
residnali c. e 10, 6 di gas, coll'ajato del calore per fecilitare la 
rottiione, ai h arato, a taroperatnni ristabilita, mi assorbimento di 
c. c. 1, S; lo che ha indicato la quantità dal gas ossigeno cou- 
tenuto nel miscuglio aeritbnne. Ogni avanzo in c. c- 9. 8 ha 
mostrato i caratteri delt'aioto unita al fbsfiiro, da cui, come sì sa 
nou ricave aumento di volume. Quindi : 



198X100 1,2X100 9,3X100 

X = 0,5741 ; « =s 4,«97 

209 209 a09 
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Perciò il Ras emesso dai sriffloni dei Bagni di Cliiecinelln alla 
lemp. lii gr. -t- 115 cent, ed allo pressione barom. di poli. 28,6, 
è costituìlo da : 

Gas acido carbonico . voi. 94,9762 

— 09«BaH> . ■ ■ ■ » 0,5741 

— aioto .... B M497 

Totale voi. 100,000 

Questo resultato altrettanto importante per In quantità il' n- 
cido carbonico che ha indicato, quanto ?iTi;;oliirR per quella dell' 
ouìgeno, che ha espresso esistere ni'l ^ii'- ^mitlizzato di fronte alla 
quantità dell'aiolo, ci sollecita <ir:i n far ((iMlflii- considerazione 
sDila natorale {maduiione di tal gas, e ci dispone eziandio a far 
sassegQentmeirte non pochi riflessi salte Tirtb tmpenticlie delle 
acque di ChieciDella, le qnali a tal gas molto debbono delle loro 
proprietà. 

Quindi lo spegare m qualche modo la formattone di questo 
gas, che cosi abbondantemente viene emesso dal terreno, pu6 forse 
sembrare ad alcuno cosa facile, dove sì consideri, che presso i voi- 
cani la sua produzione è grandissima. Ma sebtiene sappiasi quali 
press' a poco sono le sorgenti naturali di questo composto binario 
acido, ogni spiegazione che dar si voglia ai modo di (brmaiìone 
di quello che si ha dall' intemo del globo, dove luia natura mi' 
steiEosa asconde i suoi prodt^ , ixn può essere cbe coi^ettiirale, 
dappdchè resta «io provato ai tatto, che ad arriecfiìnie l' atino' 
sfin onde sa[^isca ai bisogni della vita vietabile, servono prìn- 
cipalmente la respiraùone degli admali, lo fbrmentarioni . )e com- 
bnsth»! ddle aostaoie organiche, carfwnose ec 

Tnttavolta non crederei molto dilongarmi dal vero dicendo, 
che l'acido carbonico, cbe scatmlsce dai Bagni di Chiecinella, 
come qneUo ebe soi^ da molti attrì ponti della terra , provenga 
non da cotnbnstiaoe di mafsria carlnnoso, ma bens) dalla scoropo- 
sfrione- leola d' nn qiial(9ie gran banco di oarbmto calcareo , si- 
tuato ad ima gran pnfcnditk ; cbe tale scompadshmc fcne sia 
8 



Digilizedliy Google 



— 18 — 

determinatii da acido cloridrico messo in libertà negli slrati pib 
inferiori , e dal calore centralo .sollevato nei superiori ; che qii^ 
st'acido cloridrico debba la sua formazione a cloniri trasportati 8 
poco a poco mercé stillicidi d' nciiua a quel punto, do¥c il calore 
ridetto, per la sua somniii ìntcnsilà manlicnc in gran parte i mo- 
vimenti iiilcslini difilli terra ; che l'acido carbonico finalmente SV1~ 
luppato in tal modo , ^ruggendo per le più piccole fenditure del 
terreno, ne giunga al di fami e mite temperatura, perchè alla sua 
fonnazioue non concorse II calóre, e poi perchè è necessitato a per- 
correre un tratto assai longo, poco riscaldato e nel tempo istesso 
umidisaimo. 

A «wtegno dì questa («oiica qoalmKpia già, sembrami stisDO 
priDcipalnteute 1 t^neotl fiittl notisslnd : 

1. ° Che in molti volcani, e segnatamente nel Vesuvio di Na- 
poli, la produzione dell'acido clorìdrico è immensa. 

2. ° Clic questa produzione non cessa neanche quando il 
volcano istesso mostrasi in uno stalo di apparente calma. 

3. ° Clic speeiiiiraente a riguardo ilei Vesuvio di Naiiuli, se- 
gno manifcsio di nuoia e jiolinte jiiioiie i[;rti\i>m(i , si i; lalora il 
diminuire isfanlaneo iloll'acqua del mare ilal Iato del volcnrin, come 
se in quel momento una gran caverna sottominea la inghiottisse. 

4-° Che nelle eruttaiionì volcaniclie è lìeqnente il rigetto 
di tonranti di acqua boOente e salmastrofla in un ed Iqiini e le 
lave. 

5. ° Che pertanto le acque del mare preodono nna gran 
parte ncll' azione di questi rolcanì. 

6. ° Che esse contengono le materie necessarie alla fonna- 
zioue dell' acido cloridrico. 

7. ° Che queste materie ad un' l'Icvata temperatura lo siol- 
gono con somma faciliti. 

8. ° Che r acido carbonico sviluppasi dai terreni limitrofi e 
circonduiti del volcano iioii solo nells cahna, ma aocora nell'azione 
madore del vtdcano medesimo ; nel quBl'nlUmo caso sul la prò- 
dnrione di tal acido cresce all'iotonn del paese cosi fattamente 
da rendere assai poicoloso il discendere nelle eaviti sotterraiiee 
senza le debile cantele. 
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<J.° tiiialniente fhe il cariioDato calcareo è ano di quei pro- 
4li)Ui ili cui iiiilum è stata meiKi avara, troyanilos ìd qoa^ tatti 
i terreni, ed in tutte quelle profondità io cui è fluqul potato di- 
scendere l' uomo. 

Ammesso dunque che l' acido cattniiEca del Bagni di Oiled- 
ndhi fbnnbi nel modo da me presnnKislo, conte si potrà s[de- 
gare I' noione di esso o cosi piccola quantità d' ossigeno c di 
azoto, come tÌ ha dimostrato 1' analisi , ed in proporzioni fra di 
loro tento diverse da quelle nelle quali questi medissimi iiriiicipll 
stanno insieme uniti nell' aria almosferira ? 

Presumi Lil meni e qucsln miscela d' ossigeno e azoto non deb- 
besi che a piccole |>oi7Ìuiii d'iirla nlniosrcrira insinuale nell'in- 
tento del terreno, c \»;r il coiit.iltD iMI' ncguu impoverite d' ossi- 
gena esBeadocbè, come resulta da sperimeitti di Ga;-Lu^c (') 
r aria atmosTericB agitata in contatto dell' acqna non vi è dlBcf(dte 
come aria atmosIMea, ma ^bene per t snd materiali costttnenti in 
ragione della loro solnlimà, cfae è mi^gtore per l'os^ieaD, minore 
per l' azoto. 

Le quali teoriche, sebbene qtpi^giate a btti incootrovertibiO, 
pure io non le a^coio quivi se non come semplici ipotesi, e co- 
me tali spero si vorranno da ciascuno considenre. Fatti plii lu- 
minosi forse schiariranno col tempo anche qnesta parte iropOTtOu- 
t issi ni a della llsica terrestre. 

Intanto non mi pare fuori di proposito indicare qiri, potere qu» 
sta sorgente cosi rieca d' acido caiiwnieo essere otlUmta nella 
bbbticaiIoDe di sicani U-earbooatl, che hanno osi ufflcteotemeote 
estesi in chimica, in medicina, ndle arti, conte sodo qadG di soda 
e di potassa. Apparecchi di fadle eostmnone patreÙero esswe 
perciò ideati ondo meglio se ne raggìimgeMe te scopo. Poro es- 
sendo in questo caso l'acido carboidco, pori anche riuscirebbero 
per questo lato 1 bi-carbooati che se ne bcessero. 



{*) loum. de pfaniq- 
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tutte le opparenie aembra die r acqua dei Bagni df Cbie- 
dnella non rìconogca una gola sogente, ma sDibaie mdte, le quali 
pare aoche seguitino per così dice i fioffloni dell' acido carbonico 
che scatoriice alla saperficie del terteno. Evideatemente le acque 
di tutte queste sorgenti nw Nao fra di Imo identiche; Impercioccbè 
dove appariscono no poco più saline, doTe sembrano alquanto sol- 
tiuee; in alenai punti pare ^eno undw suai inarcali o piìl marnali 
che altrove. Ma atteso essere in qnesto luogo il terreno e di tiaqnsi- 
ilone e sciolto essai, sono peitìfr queste ocqne necessitate a mescolarsi 
fradi loro, edafordehe noo se ne possa qoati rìcoDOScerB cbe una 
sda. Oltre di ctò, queste sorgenti sono sembiate in tutto il tertenv 
eosl attamente daibrOredere altreri, a old ne Taccia un esame si^ 
perQciale, non sieno le acque loro ohe il prodotto di una generate 
flitniiionc. Egli ò perciò die onde voler raccoglierò queste acque 
basta snio scavare in qualunque punto della valle dei crateri artificia- 
li: per poco die quesLi sieuo approfondati, l'acqua tosto li riem- 
pii'. Né ]>iinssi lìkt; fiattaiito che il terreno all' intorno del fiume 
tUitìga iitquii die direttamente gli venga da questo! imperciocché una 
livellazione iicciirataniente futta dall' ingegnere Orlandini portò es- 
sere I' acqua del primo ad nn livello un poco superiore di quelle 
del secondo; per la qual cosa è chiaro che quand' anche si ttst- 
tasse dì filtrazioni, non possono queste aver luogo che in dire- 
zione del fhimc, il quale deve potanto considerarsi come l'unico 
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e vero metìo di scolo di tnUo il terreno della vaile. Gode pos- 
giamo concludere , che , essendo questo fninie poTerìs^mo d' a* 
equa corsira, come è stato avvertito, anche quella che può rac- 
cogliersi nel di lai letto col meno di crateri artiflcioii, non deve 
«ssera midto diversa dall'alba, che si ha col meiio islesw d di ftooii 
de! Bame, e die giustamente dobbiamo ritenere come fat fSi w> 
ffoe per natnra nnDerale; cosa obe rarri anche pHi ddarameiite 
dimostrata dall' analisi che ne è stata fatta , e dt ad ora nd di- 
spongo a render nonio. 



I^uando Si scende nei Bagni essendo 1' aria un |iocn agitala e 
st'Kca, <■ roTiscguontcnienlo il bnrometm elevato, nessun <Hhm scuo- 
presi se non quello emanato dai vegetabili che vi crescono all'in- 
torno ; ma se l' aria invece è quieta ed umida , ed 11 bararoe- 
tro basso, in questo caso sentesi QU odore o meno grave 
di wlfò, il quale per altro non rendesì raìnlniamente incomo- 
do. Qnest' odore d'altronde non sembra provenire da tutta l'acqua 
d^ valle, io quanto che possiamo inutilmente cercarlo in molti 
luoghi, ed in molti luoghi pure odorare 1' acqua, ^iiza che 
ci d avveda che essa lo pesseila, l'ratlaiilo pare die in pres- 
umili di alcuni bollori, l'd in rcrli spilli spiTÌ,nImrnte rirrmi^ritti 
da stretti limiti, rendiisi più sensibili.' clu' altrovf; n pan; eziaii- 
dio che l'acqua istessa che può ivi raccogliersi, lo ritenga in qual- 
che modo; ma bastano perà pochi istanti di soggionw all' aria 
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percbÒ essa lo peida del tatto. HooostjiDte questo odore, gli og- 
getti d'argento non ne sodo minimainente oscurati, aia cbe ven- 
gano esposi} alle sapposte eraanarionl soUmee, sia clw ri teogm 
iiDiberBl Dell'acqua medeiimB. 

In geoerale l'acqua ddi' alveo, e qnella pere che pnò laoeo- 
^ersl per scavaztoui nel resto della valle, 6 costmtoDente attrib- 
(na, e non snscetlibile di direnìr limpida neandie colla flltrarione} 
è anche leggmnente giallastra, dì un odore particolare terroso, di 
sopore un poco agro, sensibilmente salino ed alquanto sgradevole 
La sua temperatura è sempre poco diversa da quella dell'atmo- 
sfera. Quando questa segnava all'ombra al ttrm. cent. gr. -■- 13, 
l'acqua ne segnata 12. La gravità >ipecifìra di quest'acqua si è 
riscontrato essere alla tenip. di gr. + 15 « 1,002L 

Se quest' acqua tolgasi dal lut^ di sorgente e si sbetta un 
poco, lascia tosto sfi^gìre una certa quantità d'aria. Un corpo 
caldo cbe vi »' immerga la sviluppa ancbe pib focilmente ; coA>- 
cbè se vn iodiridDo entri mido in im bagno di quest' acque , e 
vi resti un cerio tempo tranqmllo, il sno corpo se ne ricuopre in- 
teramente. FinchÈ r acqua sta nei respettivl crateri non >edcsi 
punto spumare, in conseguenza non apparisce minimamente gas- 
sosa; all'opposto se si ponga in bocce di cristallo ben cbiuse, e 
che queste si tengano in luogo un poco calduccio , in tal caso è 
capace a fome saltare con facilità il turo. 

Quest' acqua lasciata in vasi ben chin^ non produce deposito, 
uè si scbìarisce , almeno nel tempo di uno o due mesi ; ma in 
vasi aperti , e cosi In libora contatto deir aria , sidiisce notabili 
cambiamenti. Da primo si fii di un colore pib enlco , fi quale 
si avvicina a quello ocraceo ; poi a poco a poco deposita nuB 
polvere rossiccia, e finisce con divenire limpida, senza perdere d'd- 
trondc tutto il suo colore primitivo. Se dopo di ciò lascisi an- 
cora altro tempo in quiete , ed alla tcmiieratura nnlinaria nlmo- 
sfbrica sviluppa un odore decisameule snlfur™ , clic si iriimlicne 
per un certo tempo, ma cbe poi in iiltitmi .''Imi Isci.' i uI di k'i islesso 
colore. Questo odore non si sviluppa, o almeno non si rende sai- 
siUle, se i vasi in cui è posta V acqua, pi^rmcttaoo che essa pre- 



Digilizedby Google 



— 23 — 

senti «ir aria mu gran raperScie, o che quest' aria possa rìnnuo 
ntà bcìlmente. Percbà tale odore «dfiireo si sviluppi, non è sem- 
jH» necessaiìo il contatto deli'arìa; impeidoccbè aucbe quell'acqua, 
cbe è tenuta in bocce ermeticamente chiose e piene Io acqulstn 
nello stessa nudo, se imn con maggior faurlitì. 

L' eboUidone affnitta lo sviKipiio dell' «riii, talmwile che Vfv 
desi incomiociaie nell' iicqu» una ^inc\c dì bollore fino dalle pri- 
me impressioni di culoru ; alTititla del pari qucst' ebdliziooe la 
mag^or parte degli enunciati fenomeoi, tranne quello dell* odore 
SoIRneo. Cosicché dopo il raffreddamento e col riposo, e pili pre- 
sto flitrandola, si ha 1' acqna immediatamente limpida. 

Finalmeute II di lei pFoscii^ameoto sopra corpi tersi Ti de- 
termina roacchie sedimentose di un aspetto terroso amorfi). 



CAPITOLO SESTO 
piotiti eli cdimiebt 



Jj addità deU'acqna di Chiecindiii pìi, rim\n<ni,u< diil ^jo sa- 
pore agro, è del pari confcrm.iUi <l.ill;i i.\ii-t,i riMlliia lii l.ucca- 
midb, tnttavolta non abtna 1' acqua i>^lcssa soggiomato al con- 
tatto dell' aria , c non abbia subito i' ebollizione , nel qnal caso 
uè le queliti acido , né quelle alcaline appariscono minimameute 
sensibili. Le sostanze alcaline, nessuna esclusa, vi determinano ab- 
bondante precipitato; molte delle adde all' opposto la scliìariscono, 
e tulle vi sTlluppaso gtan dose d' aria. L' alcool produce anche 
meglio qnest' idtìroo fìsnomeno, delennbiaDdovi pure forte intor- 
Udonento. Le reaiioai di molti altri agenti diimlci sono notevo- 
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lisaime. Evaporata inflDO s ^ttà lascia va retidno giallastro, 
it quale, oltre non essere sensibilmente tgnimetrìco, non possedè 
neanche sapore molto piccante. Riscaldato questo rraidDO al caler 
rosso emana alcuni vapori pungenti empireumaUcI , e si colora fa 
brano nerastro. Riscaldalo al calor bianco, e tenuto ivi un poco 
ffi tempo coir intermedio dell'aria, rìtoma chiaro di colore, ma 
pih rossastro e piò nitido. Questo residuo cosi trattato non è piìi 
solubile nell'acqua. Tanto prima quanto dopo questo trattamento, 
là effervescenza cogli acidi, ed in qualcuno -Ti è quasi interamente 
solubile. 



istituire sul luogo dd Bagni l' analisi qualitativa di que- 
Bt* acqua, ebbi cara di saggiare prima di tutto le acque di di- 
verse situazioni comparalivamcnle Tra di loro, afIlnchÈ non mi av- 
venisse dì operare sopra un' acqua parlicofare e diversa da tutta 
l'altra. Io questo faie imtd accor^iTmi non diversìlicore punto 
quella del letto dei linmc dall' nltm presa fiinri di questa situa- 
zione. Sennonché riconnlilii essere la prima uri momento meno 
carica di priuclpll mìueralix untori ili'Ilii seconda; la qnale trovai 
anche gradatamente più carica di essi a proporzione che era presa 
pili accosta al eolle dulia pazza già nominata E questa, comec- 
ché non diversa dall' altra, ma di certo pih vergine, è quella die 
ho preso per tipo, c su cui ho portato la mia ispezione. 

Il sapore non che la carta reattiva avevano gli indicato In 
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quest' acqua lo presenta di un acido, e I' ebollizione aveva fatto 
coiiasver« essere qiicst' acidu imnimamente volatile e gassoso, In 
quanto che svirigeadosi sotto forma di aria per lo prime impres- 
sioni di calore, neh' acqua istessa dopo aret bollito i reattivi i 
pHi seD^tnlì, come la carta di Isccanraflb ed i petali di viols mno' 
mote, nm vi si alterano. Quindi avendo fttto gorgo^Iare di qoe- 
it'aria, ottenuta dall'acqua col meuo del catene, a traverso 
dell' acqua di calce e della snluzlnne di acetato tribasico di piom- 
bo, si è avuto abbondante intorbameiito; lo che ha provato non 
essere l' acido svolto che il carbonico , cui possibilmente è asso- 
dato nn poco d' uria atmosiérìca, come avviene nella ma^ior 
parte dei casi di acqne consimili. Questo blto è stato poi con- 
ifermalD dall'azione di tatti gli acidi si organici che inOTganici, 
con avervi i medesimi qaasi determinato una specie d'edérvesceuia. 

D calore coH'ebolIiiiono non solo ha svolto l'acido carbonico) 
ma egli ha ancora operato la separazione di nna materia polve- 
rulenta in qnantiti, come ò stato già detto, dalla quale gli acidi 
ricordati hanno pure svolto notevole quantitli di gas acido car- 
bonico; per cui si è dovuto concludere esser tale materia un car- 
bonato, che era tenuto giA discinltn da quest' ultimo acido. 

L' acido clorìdrico nel produrre i ricordati fenomeni ha di- 
sciolto completamente la materia polverulenta , formando una 
sduuone limpidissima di un colore appena giallastro. 

L' acido azotico ha su questo residuo prodotto egnil fbnome- 
no, ma il liquido invece di precidere un colw giallastro, è rima- 
sto tinta di un rosso pallldiniiiM , dovuto IbtH a piccolissima 
quantità di azotato di sesqnlos^o di ferro formatosi. 

Gli acidi solforico e tartarico afflisi in assai t«Dne quantiti. vi 
hatmo prodotto leggerissimo inalbaménto, il qoalei è scomparso 
coir addizione <li nuove porzioni degli acidi riconlatì. 

L' acido ossalico vi ha determinato un lotorbamento assai no- 

Lo stesso ha fatto I' ossalnto di ammoniaca, aiwiie dopo avervi 
aOìso cloridrato della medesima base. 

4. 
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Tutti questi Tatti hanno sen'Ao a disciioprìtc la presenia della 
calce. 

Dopo aver atTbso nell' acqua del cloridrato d'ammoniaca e pre- 
cipitato quindi col meuo dell' ossalato di ammoniaca tutta la calce 
contenuta nell'acqua, il fosfato basico di ammonìaca ri ba an- 
nnniialo auche la prasema della mapiesta. 

Il protocianuro giallo di rerro e dt potassio non ha nell'acqua, 
quale si è ottenuta dalla Eorgenle, sviluppato colore a mirro dì- 
stinto. Peraltro dopo averla fatta bollire un poco con acido clo- 
rìdrico in quantità tale da averne un liquido quasi neutro, il detto 
cianuro ba dato sensibllmenlc la colorazione aiznrra dovuta alla 
presenza del ferro. 

L'acido tannico sì fi comportato nello stesso modo, con que- 
sta difik«nza che il colore io ultimo sviluppato, è stato quello 
teodaile al paonazzo, colore che con quest' .acido st^liouu dare i 
■ali di feno, e che per ottenerlo è stato necesserio protrane 
reboOìzione dell' acqui onde discacciare ogni pià piccola porzione 
d' acido clurìdtico eccedente. 

I sali solubili dì barite, non che l'idrato di questa base , vi 
hanno cbiaramcntc denotato la presenza dell'addo solforici). 

II solfidrato d' ammoniaca è stato negativo nei resultati, e 
perciò ha escluso la presenza di molte combiiHiionl metalliche. 

Il tncloruro di platino uon ha dlato Indizio di reazione nean- 
che nell' acqua lètta bollire, filtrata e coocentrata. 

La potassa caustica e l' ammoniaca nel produire notevoliatimo 
iotarbam(»ito cagionalo dalla predpitailone del carbonato di calce 
0 d'altra base, hanno reso l' acqua di una tinta un poco rossastra; 
ci6 che poteva attribuirsi alla tormaztnnc di uu ulmalo di detti 
alcali. Dunque può rrf!(li'rsi i In: i^w^l' ii(V|iia conlniiaa tuia picco- 
lissima quantità d'acid» ulmico. 

Trattata con potassa caustica in eccesso, filtrata, neutralizzata 
susscguentemcntc con acido acetico, e precipitata quindi con car- 
bonato d'ammoniaca, si sonootteonti Bocchi di una materia bian- 
ca, che 1' aggiunta di potassa ha immediatamente ndisciollo. Que- 
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sii fiocchi non polevano considerarsi che come costituiti da alla- 
mina, o ossido d'alluminio. 

Dopo aver fortemente acrdulato quest' acqua con acido azotico, 
r azotato d'allento affiuo, vi ha prodotto un precipitato, il qoale 
raccolto e lavato il è intemnente dtoeMto neir ammooiaca. Que- 
sto fotto ha annuDiiato la presenia di qaakdn cloniro. 

Le ricercho detl' Iodio e del bromo, ed mezzo dell' amido e 
dell'acido azotico, sono state del tatto infruttuose. 

Quelle del zolfo hanno avato nn medesimo dibtto. I mezzi im- 
piegati per discuoprìrc la presenu di questo metalifflde non com- 
binato all' ossigeno, e di cni avavamo già BTDto lodlzio dall' odore 
che manireslast talora ttd Bagni, sono stati i s^w>ti = 

In nn mstraocki di collo otarì lungo è stato porto m» dirav; 
la qDantilà d' acqua. Afendola eeidolata l^geniMnte con addo 
soUbrico, si è chioso irnmantineute la bocca del matraccio con tela 
Ueochissiina a piii doppi imbevuta di una solmione di acetato 
liibB^ di piomba Avendo qmndi fatto bollire un momento 
l'acqua, non si è osservato nella tela quella coloraiioae bruna che 
si sarebbe dovuto sviluppare quando 1' acqua avesse conteonto 
anche una piccolissima porzione sia di solQdo-idrico, sia di qual- 
che soIBdato 0 soirora liberi. — Avendo anche lasciato per venti- 
quattro ore ddle lamine f argento ndl' acqua medeaima, tanto 
addolata nel modo sopradetto cbe no, si è veduto che queste Ti 
mantoievano intatto- il loro gpleudoie. 

Con lamine d' oro (oro àtì battiloro) associate ad acido clori- 
drico, si è cercato mediante ebdliiioue la imenia dell' acido a- 
zotico, nel che il resultato è stato negativo. L' argento pure in 
(emine impiegato In questo scopo col snsaldio dell' acido sollorlco , 
si è comportato nello stesso modo. 

Per tutto ciò adunque io stabiliva sol posto contenere l'acqua di 
Chiecioella acido carbonico e soUbrìco, doro, ossido di calcio, di 
magnesio, d' alluminio, dì ferro e pnAaUlmente nn poco d* acido 
nimico ; cbe tranne gli addi idmlco e carbonico le altre sostarne 
erano allo stato di comblnaiioae neutra. Stabiliva eziandìo che in 
essa acqua non etisterano combinazioni di altri metalli dopo i ri- 
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cordali ; che parìmeDie nos conteoeva nè iodio, nò bromo iti qua- 
lunque modo coiDUiiati, nè lollb allo stalo df aolfiiio o di toi&- 
drato. Bimanera solo a dmutrani la pnsnua, oppnra l' ouenia 
dell' ofsido di iodio, che b paite del maggior numero delle acque 
minerali, per il che richiedendosi ricerche più delicate, Turono que- 
ste Istituite a Firenze nel seguente modo-- 

Evapwai una certa quaotità di acqua ìdDqo a siccità. Trattai 
quindi il residuo avutone con alcool a gradi 20, ed evaporai il li- 
quido chiaro nuovamente inGno a siccità per discacciarne tulio I' 
alcool. Bìdisciolsì altra volta questa liquido, ma iu acqua distillata, 
e la saluzione limpida la trattai con cloniro di bario onde precipitare 
tntto recido «dfìirico che ri poteva essere combinato, procurando di 
noD ecceda» con àtUo ehmira. Filtrato il liquido ed erborato 
inflno a eìccÌ& riscaldai Ibrte mente il residuo in cassula di platina 
Ciò che rimase avaidolo trattato con alcool bollente a gr. 35 , 
formò una solunone, la quale evaporata inGno ad un certo punto, 
diede luogo alla formailoDe di cristaili di puro clorura di sodio, 
riconoscibile per la sua solubililà in alcotil, per la lìgnea de' suoi 
cristalli talora a tramoggia e talora a cul)i, per il color giallo che 
dà alla Gamma dell'alcool, e per il inodn di comportarsi coi reat- 
tivi sditi impiegarsi a discuopriro questo cloruro. 

Altri ^rimanti furono eziandio istituiti su quest' aoqua a Fi- 
mm mSr intendimento Doa solo di vede» se vi eslttevam ras- 
teiìe che potessero non essere indicate dai meui impiegati > ma 
ancora di vcriOcore i resultati già avuti in Cbiccinella, sperimenti 
che serviivno a conrennaru pienamente questi ultimi, e ebQ det- 
tero resultati totalmente negativi in ugni rimanente. 

L' acqua che per tale nggetlo era slata portata n Eirenie, si 
aveva avuto cura di attingerla dal luogo i<tesM, da dove si era 
pKio quella sperimenlatu sul posto. Su questa medesima fu miche. 
folto l'analisi quantitativa, di cui è reso conto nel seguente capi- 
tolo. 
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CAPITOLO OTTAVO 



inolisi qnanlitatiiiii 



La prodigiosa gaantiti i' acido carbonico contCDiito in que- 
st'acqua wIlecitaTa a deternunare con precisione qaal fosse questa 
quaotità noa solo rispetto a Ini, ma benanche rispetto ad altri 
gas, qualora l'acqua {stessa ne aresse tenuti disciolU. H processo 
prescelto a questo scopo ò stato qut-llo solito praticarsi io simili 
BDalisi, cioè radendo bollire I' anqua io un matraccio cui sia soli' 
dameule unito un tubo ricurvo-, raccogliendone col bagno a mer- 
curio I gas in un cilindro di cristallo graduatO) e gih cODie è 
stato detto al capitolo concernente 1' analisi dei gas che emanano 
dal terreno del Bagni (pag. 16). 

Ad evitare ogoi errore non solo si è usalo ra(dta circospeiione 
Del caricara il matraccio di acqua, alBnchè r aria del tubo e del 
collo del matraccio aicd(;slmo non si mcsce?se con quella dell'acqua 
[stessa, ms ancora si sono ripetute varie volte le operazioni; ì cui 
resultati, essendo siati in ciascuna cDEiformi, li presentii ora come 
esattL 

E inutile ricordare che 1' acqua era stala portata a Firenze in 
bocce di cristallo chiuse ermeticamente con tappo smerl^ato, OU' 
de non perdesse nessuno de' suoi principii suitbnni 

In ogni volta si sooo impiegati cenlìmelri cubici 141 di acqua 
alla tenp. di gr. 15 cenL , qnantltk corrispondente a giani 
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a869,3!i. I.gas raccolti sono suti centimetri cubici 115,5; 
llS.SxlOO 

pertìb : B = 81 ,9149 

Ul 

{.aonde 100 volumi di qnest' acqua contengono voi' 81,9149 
di gas dfsciolto. 

Avendo trattato questo gas nella quantità sopradetta di c. c. 
115,5 colla potassa caustica, essa ne ti^ preso r. c. Ili, i quali 
ilcbbo[io ritenersi per acido carbonico. 

II residuo di tre operazioni ^uali lasciato dalla potassa , residuo 
che in ciascuna operazione è stato di c. e 4,6 e consegoente- 
maite nel totale c. c. 13,6, messo a contatto col fosforo, dopo 
24 <a« d à trovato dlrainnlto di c. c. 6,2; cosiccliè mentre si 
GOnaideraTana questi come ossigeno, « riguardavano f ren'dnì c. c. 
73i come auto. Or dunque : 

111X100 6,2X100 7,3x100 

ie=78,7aSB,' fl!=l,4667i «=1,7267 

141 14i:3 14i:8 

Perciò 100 centiitt cub. d' acqua a gr. 2035 contengono: 

Gas acido carbonico c. c. 78,7295 o gr. 3,1625 
-= ossigeno t. c. 1,i6!j7 o gr. 0,0i27 

— azoto c. c. 1.7257 o gr. 0,0448 



Totale cent. r. 81,9149 o gr, 3,2497 

11 rapporto in cui questi gas stanno fra di loro, sehticnc non 
olTra nirun che di particolare, richiama tuttavia la nostra alien- 
lionc sur un fatto , il quale conrerma pienamente la teorìa gih 
emessa circa alla causa per cui nell'aria dei soflloni non trovaci 
elle una piccola quantità di ossigeno di fronte a quella dell'azoto; 
su di che per altro è inutile ritornare, essendo troppo noto carne 
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r acqna agiscn siili' nrla atmosferica. Ritorneremo bens) a suo Inogo 
sulla iiu:iiitità ividiiva <li questi gas esistenti in diversi pesi o mi- 
sure di ariiua, sìwihiil' tal tosa eosliluisce uno d^ll elementi es- 
senziali di quest' analisi. Intanto l'i w-ciiperento dell' aaalisi quan- 
Utatìva delle gustarne fisso tenute disciolte àa quest'acqua. 

Per tale oggetto ne fu cautantentc eva|>orata in cassula di por- 
celtana grani 12S0O0, ossia libbre 18, ooc 1 e gr. 8 peso to- 
scano. Il residuo dte ne ottenni, CKstccato al caler di stufa , tu 
den. 12 e gr. 3, o gr. 291, e perclft carispcue ad '/ta9 del- 
r acqua imitfegats. 

Fu cantemporaneameole agito sopra un' altra quantità assai mi- 
nore di acqua, come soglio toner per sistema neH'auallti delle 
acque minerali, all' oggetto [l'istituire nelle varie operazioni neces- 
sarie i convenienti saggi qualitativi, senza impiegare di quella ma- 
teria, di cui è forza conservare scropolosamente la quantità. 

n residuo avuto dal 12B000 grani , poiché di questo solo è 
qui reso conto, è stato trottato con alcool a gr. 38 coli' ajuto di 
nna temperatura dou ma^iore di gr. la cent. La soluzione 
etteoata lia dato coli' erapwatimie un residim giallastra, fi quale 
discìallo in acqua distillata, ba lasciato nella Cassola attaccato alle 
pareti gr. 0,9 d'una materia scuro-rossastra d'aspetto grasso, la quale 
ritengo costituita da acido ulmico assodato ad una sostanza resi- 
noide, pcrcbò al calure si fondeva e brodava a modo delle so- 
stanze vegetabili, e perciiè scioglleadesi Intetameote nella potassa 
idrata formava una solozioue rosso-bruna, in cui gli scidi deter^ 
nÙDavano la brmaiione di flocchi lossastrì, 1 quali ridisdoglleodosì 
la parte in moltissima acqua, comnolcavauo a questa il colore so- 
lito produne l'addo nimico idrato. 

Nel liquido acqueo, essendovi cloruri a base soltanto di ma- 
gnesio e di sodio, vi ho affuso finfoto basico di ammoniaca. 11 
ptecipìtato ottenuto, che era un fosfato l>ibasico ili magnesia e di 
ammoniaca, lavato e disseccato è sialo gr, il liquido super- 

stite unilo pile lavature, dopo averlo reso mollo aciJo con acido 
azotico, r ho precipitato con aiutato d' argento. Il cloruro di que- 
sto metallo avatone, 6 stato gr. 25,25. il liquida avanzalo, in cui 
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per altri saggi fatti doveva esistere Y ossido di sodio , avendolo 
trattato prima con solfido-idrrro, poi Tatto bollire Quo a siccllà, e 
quindi avendii arroventato fortcmcnto la materia residua per di- 
scocciare ogni porzione d' ocido azotico non salificato, dopo averla 
in ultimo scomposto al calor rovente mediente zucchero, ha dati) 
una materia cinerea in cui i reattivi hanno discoperto la soda. 

Quindi i suddetti gr. 25,25 di cloruro d' argento ctmtenendo 
gr. 6,3201 di cloro; ed i gr. 14,6 di Ibsfìto bibasio) di magne- 
sia e di ammonìaca gr. I,ft4{>8 di magnesio, ne eoisegidla die 
questa quantità df magnesio prendendo gr. 4,3262 di cloro per 
formare gr. 6,8760 di cloniro di magnesio, i rimanenti gr. 1,9029 
di doro rappresenteranno dunque gr. I,2b06 di sodio, choc la 
quantitft con cai si noEMono per formare gr. 3,1535 di ulomro 
di sodio. Id cotisegnenia il resultato di questa prima operazione, 
vatataodo i prodotti isolatamente, è stato : 

Cloro gr. 6,2291 

BIflgnesIo » 1,5498 

Sodio n 1,2506 

Acido ulmico e materia resinoide. s 0,9000 

Sul residuo avenialo a questo primo trattamento con sicoal 
concentralo, ho fatto agire alcool debole a gr. 20 ed alla tempe- 
ratura ordinaria atmosferica. Anche con questo liquido ha ahhnn- 
dato la materia indisciolta. Nella soluzione filtrata, in cui si è ri- 
scontrato esistere cloruri e solfati a base di magnesio o magnesia, 
e di sodia o di soda, vi lio afftiso fosbto basico d'ammoniaca, il 
precipitato formatosi , che ero nn fosfato biliasico di magnesia e 
d' ammoidBca, rsccdhi^ lavato e disseccato è atato gr. 42. Que- 
sta quantità di fbslbto rappicseota gr. 7,S249 di ossido di ma- 
gnesio. — Nel liquido avniiiato, dopo avurlo ivo mollo arido con 
arido .iiotii^o, ho inolfri; alTiiw niotalo di linrili' i'mrhi; vi lia pro- 
dotto iiilorbamcnto. La materia polviTUlcnhi . rmisislonti; in sol- 
foto di barite, è stata gr. 59,76. — Questa quantità dà col, cal- 
colo acido solforico gr. 20,5860. — I liquidi acidi avaniati dopo 
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averli Irattati non potassa caustica jti ilmc l'cieilenti- allii iii'iitni- 
lizzaiionc dell' se idii loro, li lin pri'i'ipilnti rnn hinarhnmln di nrn- 
moniace. It precipitato avuto roslituito da ossido d' alliiinimo i- 
stato gr. 0,16. — 1 liquidi tutti avauiati a questi diveni tratta- 
meuti, dopa averli nnovanieale ren acidi coll'saido litesso, sono 
stati precipitati cou aioUto di argrata Gr. Ì1,1H di clonBO di 
argento ottenuto hanno dato coi calcolo gr. 2,8S87 dì cloro. 

Cos), gr. 7,32t9 d' ossido di magnesio prendono gr. 14,2034 
di acido solforico v formano gr. 21,^)303 di soirato di maRTicsia; 
gr. 0,7!>00 d'ossido di nlliirninio preodoiio gr. l,7o59 d'acido 
sdforico e formano gr. S.bOoO di soirato d' allumina. Talchi^ dc- 
Telcato queste quantità d' acido solforìcn dalla quantità comples- 
siva ritrovata di gr. 20,5360, si ha un residno di gr. 4,5747 di 
tale acido, quantità che satura gr. 3,567!) d' ossido di sodio per 
fbnnHe gr. 8,1422 di Mdbto di soda. Einalmeote i s^piadetti gr. 
2,89S7 di cloro prradono gr. 1,8394 di sodio e finmaoa grani 
4,7381 di cloniro di sodio. 

lalmnnte che II resultato di questa seconda operaiione dee 
ralular^ come segue : 



Acido solforico . . . . gr. 20,5360 

Ossida di magnesio ... > 7,3249 

— d'allnmioio .... » 0,7500 

— di sodio » 3,S676 

Ckm « 2,8987 

Sodio » 1,8394 



11 msidaD eunrilo con alcool a gr. 20 l' ho auovaniento esan- 
rilo con acqua lUstllbta f la parte limBsta Insdnta è stata gr. 
178. La sahuloiie afilla coaleuendo solbto di calce, di magnesia 
e di goda, mercè il trattamento coli' ossalatu d' ammoniaca con 
precedente affiinone di cloridrato di qiiest' alcali, mi ha dato gr. 
31,5 d'ossatato di calce, il liquido superstite col mczto del fo- 
slblo basico d' ammoniaca ha somministrato gr. 3,25 di fosfato Ur 
bamoo di magnesia e d' ammoniaca, e col meuo del cloruro d[ 
5 
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bario con precedenti; nfliisioni; d' ariilo niutico, liJi ilato gr. il, 25 
di solfato ili barili'. 

Ora gr. 21,5 d' oisalnlo lìi ralciì contengono gr. 8,307G d'os- 
sido di calcio; gr. 3,2^ di rosfato bibasico di magnesia e di am- 
moniaca coatengooo gr. 0,&fi8S A' ouido di magnealo, e gr. il,a6 
di lolGito di barite coateagmo gr. 14,1776 d* addo mlforioo. 

Quindi raIRtintando qaesle direrse pcoponiooi di nutwie, si 
veirh coi calcolo atomico proporxioDale, cbe gr. 8,3076 di ossido 
di caldo prendono gr. 11,7115 di acido solforico, e formano gr. 
S0,U191 di solfato dì calce; gr. 0,S688 di ossido di magnerò 
prendono gr. 1,023 di cjuesto medesimo acido per fonnare gr. 
1,6713 di solfato di magnesio. Avanzando dunque gr. 1,3636 di 
acido solforico, il calcolo medesimo ci dà gr. I,0C35 di ossido di 
sodio, il quale unito a detto acido Ibrma gr. 2,4371 di solDito di soda. 

Per il che it nultato di questa tena opetaiione risolTesi io .- 

Acido soKMco gr. 14,1776 

Oaddo di calda .... » 8,3076 

di magnerio .... ■ 0,6688 

— di sodio .... » 1,0633 



Tutto quello ohe ha re«stilo a silTatti sperimenti, consistente 
in nn residuo polvenilenlo di color giallo pallido, dopo averlo stem- 
perato in acqua distillata, ò stato trattato con acido cbridrìco in 
eccesso^ Quest' acido vi ba snloppato molto acido carbonico, del 
quale ho determinato la qnaotità approssimaUTa Itondo l'opera- 
lione BQlla bilancia. Coli' aiuto del calore e con molto acido clo- 
lidrico, Im ottenuto solaiione quasi completa della materia assog- 
gettata all' analisi. La parte rimasta iniiisciolta, nella quantità di 
gr. 2,8, dopo aver dato al microscopio le opparenze di residui or- 
ganici, arroventata fortemente in cusstila di platino, ha lasciato un 
residuo tiiuncnslro di gr. 1,1. Questo residuo ntm ent obB addo 
silicico . impurcioccliò fuso colla potassa caustica ho Ibrmato un 
composto solubilissimo nell' acqua. 

Dalla solurlone cloridrica, dopo avervi eSUso clataro di iurta 
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in qnantltì inflìciente, ho ottenato gr. 99,5 di solbto di barite; 
poi ai-endo trattato qaesta stessa soluiioDe con ammoDiaca in 
leggero eccesso, mi lia dato gr. 2^5 d' ossido di ferro, che ho 
CODsidmto come puro, perchè lavato con solnzions di potaste cau- 
stica non ha Beiuibilmente diminuito di peso, e peicbò finalffiOlte 
Tldlgciolto in acido cloridrico, il carbonato di calce a freddo lo ha per 
l'intero ripredpltalo. FinaInKnte di^ aver separato coU'acUo sot 
fòrìco dalla soIntiaDe lapeistite ogni iniiuma qoaDtìtb di barite ri- 
mastaci , e àapa aver oentiaUmto eoo ammoidaca a di piil di 
qnest' ultimo acido impiegato, l' ossalato d' amniraiica vi ha pn>- 
dolto gr. 238,5 di ossalato di calce. 

Or bene,gr. 99,5 di solfalo di barite contengono gr. 3.M981 
di acido solforico ; gr. 2,2.^ di scsquiossido di ferro corrispondono 
a gr. a,0200 di protossido di ferro ; e gr. 238,5 d' ossalato di 
calce con tengono gr. 92,1SS4 d' ossido di cafeiei Quindi è che i 
detU gr. 31,1981 di acido solibrico, essendo nentralinati da gr. 
24,3908 d' ossida di calcio per formare gr. 58,4889 di ulfofodl 
calce, restai» gr. 67,8676 di qucst' ossido , i qoali iHcndono gr. 
44,8997 di addo carbonico per esser cooTertilI m gr. 112,7673 
dì cariionato di calce ; ed i gr. 2,0200 di protossido di ferro pren- 
dono di questo medesimo acido gr. 1,2713 porformarc gr. 3,2913 
di carbonata di féiro. Sicché in totiile resta colcolota la quantità 
di acido caitonico in gr. 46,1710 -, resultato di alquanti grani mi< 
nore di quello avolo col peso nello sperimento, ma che considero 
come esalto in quanto die in qnest' ultimo vi è da valutare l'acqua 
che è solito [rascraar seco 1' acido {stesso nella di lui rapida evo- 
loiione , acqua che va pertanto a figurare nel di lui peso come 
fosse acido. 

Da tatto dò adunque ma^ per frutto di qnette uIOdc ope- 
radoni il s^umte resultato: 



Addo HdlDrfco 
— carboBfco - 
" rilieico 
Ossido di cddo 



!r. 3M981 
« 46,1710 
« 1,1000 
1 92,ÌSS4 
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Protossido ili Ferro 
Materia organica indel. 



gr. 2,0200 

» i.r.ooo 



Cosi riBisuniendo tulli quesfi rrsultati, e noii consideranJo le 



e sostanze nominate che allo 
in un quadro come se odciiu 


tato d' isola 


lento, e r 


d'analisi dei 125000 grani d 


acqoa, si av 


rìl: 






9,1278 


Acido goUbrico 




68,9117 












1,1000 


~> almico e inateria resÌDoide 




0,9000 


Magnesio 




.1,5498 


Sodio .... 




3,0900 


Ossido di magnesin 




7,8937 


— d' allaminin 




0,7500 


di sodio 




4,6310 


= di caldo 




1003660 


Protossido di ferro 




2,0200 


Uateria o^dìcb indc^. 




1,6000 




Totale gr. 


248,8110 



È d' nopo per altro che queste sostarne, considerate 6iiqiil co- 
me isolate, sieno ricombinate fra di loro in qael modo in cui pos- 
sibilmente esistevano nel)' acqua analizzata , avuto rìgnardo alle 
chimiche reazioni, che Tra i composti salini possono arer arato 
luogo nelle verie opeFaiIoni , ohdé la possibilità di coesist^iza in 
qndlì cbe vet^ODo ammesar.nsnlti tanto in fatto quanto nuio- 
nalmente. 

E qui non posso Saie almeno di ripetete ciò che ho detto al- 
tre volte, doè che tal metodo elementare di itaUlire la chimica 
GostitutÌ(Mis delle acque minerali, tulio che riesca idii loi^ e 
plb laborioso per i molti calcoli che vi si rendono necessari, 6 tut- 
tavia quello che conduce con piii sicurezza a ra^inagere esatta- 
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mente lo scopo. Adottato da me in altre analisi e con Telice suc- 
cesso, Doii saprò (limcnticerlo se non quando ne verrà trovato o 
suggerito uno migliore ('). 

Ecco frattanto come ì ricordati principii si può credere esi- 
stano combinati iti quest' acqua , avuto sempre rigoardo al rap- 
porto loro colla di lei quantità di grani 125000 ■■ 



Cloruro dì^odio 




15.0610 


SoUtato di soda 




1,8248 


— di magnesia . . . . 




30,6927 


c= di allDinina . . . . 




2,50S9 


« dì calca .... 




78,5080 


Carbonato di calce 




113.7673 


— di ferro 




3,291» 


Acida ^Udco .... 




1,1000 


— nimico e materia Koìuride 




0,9000 


Haterìa organica iodet. 




1,6000 



Totale gr. 248,2110 
Or bene 100000 parti di acqua contemnno dietro il calcola 



12,0i90 

i,i;j9fi 

25.,5222 
2,001-7 

90,2139 
2,6381 



Cloruro di sodio 
Solfato di soda 
•>■ di magnesia 
•B di allumina . 
^ di Galee 
CartKinalo 41 calce 

Acido ^idco 
— nimico e materia rednoide 
Hateila organica indet. 



0,7200 
1,2800 



Totale parti 198,569-2 

0 A schÌBrimcnto di quinto ha npporta eoo quesTanaliti qnantiutira 
debtn din, che le profionioni itonìcbe, che tumno servilo di rondimenio ai 
lakSli bili, sono (tate prete per lo piik dalle l^Tole di Onjren liporUte da 
Bmeliu*. Tnili àt CUmfe tm. 
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Ma poiché alcune ài qoeste soslanze soglioDO In natura essere 
combinate con iinn certa aiinnlitè di ftcniin, la quale costituisce il loro 
stato d' idratazione, perciò nel seguente prospetto le ho conside- 
rate in tale stato, intanto che ho riportato Insìememente la quan- 
tità relativa delle altre sostanze gaseifonni, conforme 6 risnltato 
dall' analisi che ne ho fatta. 

Centomila grani adunque di acqua di Chiecinella, quantità cor- 
rispondente a centimetri cubici iOl^-iOOiO alla temperatura di 
gr. -I- 15 cent, ed alla pressione har. di poli. 28,6 contengono: 

Acido carbonico libero . ce. 38684766 

Ossigeno ce. 72,0246 

AEoto ce. 81,8009 



Totale dei gas in ToL cent c. 4024^20 



oppure in peso 



Acido carbonico . 


gr- 




Ossigeno .... 




2,1009 






2,1870 


Cloruro ili sodio 




12,0-i9U 


Solfato di soda 




3,3U03 


^ di magucsia 




49,9416 


<=' d'sllnmina . 




3,8962 


f= di calce 




79,8427 


CarbcDato di calce 




90,2139 


— . di 




2,6831 


Acido silicico 




0,8800 


— nimico e materia resinoide 




0,7200 


Materia o^anica indet. 




1,2800 




Totale gr. 


863,9491 



Così in ogni libbra d' acqua = a cent. cnb. 389,6412, o gr. 
C912, vi sarà: 
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Gas acido carbonico lib. . 


ceni. c. 267,3774 




c. c. 4,9781 






Tatale dd gas in voi. ce 278,1067 


Acido carbonico 


gr. 10,7411 


Ossigeno 


» o!l462 




n 0,1506 


Cloniro di sodio 


» 0,8228 


Solfato di soda 


.1 0,2181 


di magnesia 


» 3.iol9 


— d' allamioa 


> 0,2693 


— di ealce 


- 9,4841 


Carbonato lU calce 


D 6,2355 


-il di fBITO 


<■ 0.1639 


Acido silicico 


» 0,0609 


» nimico e malerfa reslurid 


e » 0,0497 


Hataia organiCB indet. 


> 0,0884 




Totale gr. 27,8815 



Id libtm Gento=:aceiilÌm. cubici 339U|1200, o 8r.69120U, 
vi sarà dunque : ' 

Gas addo eubanico e. c. 26737,7440 

— OKdgeDO . ce 497,8121 

— aioto . ce. 684,1188 



Totale dei gas in mis. c. c. 37819,6749 
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oppure : 




8" 


Se. 


gr. fr. 


Acido <'flrl)oiiu"u g 


,1'. lOTi.lOSu 






20, 


18, 1 


Ossigeno 










14, o 




» 1S,0644 






* 


16, 1 


Cloruro di sodio 


a ^,2826 




* 




10, 3 


Solfalo di soda . 


■ 21,8116 








21, 8 


= dì magnesia . 








1*1 




= d'allumina 


» 26,1)305 






1, 


2, 9 


= ili calce 


» M8,H67 


= 




22, 


20, 4 














— di r.'m> 


a l(l,:tl)<)S 








16, 4 


Acido silicico 


■> c.oiiaii 








fi. 1 


B nimico e mat. res. 


» 4,9766 








4, » 


UBt organiCB indet. 


» 8,8*73 








8, 8 


Totale 1 


ir. 2788,205* 




*, 


20, 


*, 1 



Dopo questa esposizione di resultali cosi mi natamente decife- 
rnti, noi non dohbinmo piò considerare in qucst' acqua che la sua 
i"^jonza panicolare licsumihlle appunto, non tanto dalla qualità delle 
sij-lanzi: che \i uWiiaiiiij liiscoperle, quanto dalla lor respetti?a 
ilii.uilili'i, E ciò nello scupd sia iV indafiare anche meglio la di lei 
erìgine, sia |)er determinare quale esser potrebbe la di lei aiione 
suir animale economia. Ha dappoiché rispetto al primo intandi- 
mento, richieded altresì lo studio dd prodotti terrestri, col qoall 
nel hiago di scaturìgine o di deposilo essa acqua trovasi a con- 
tatto, cosi prima di tatto nd porteremo la nostra ispeiione sopra 
questi prodotti medesimi per quindi ritornare sol soggetto i^imi- 
liw. 



CAPITOIiO NONO 



(Kaimc c|)iiticir bri ttictiiii'lrri 0«0ni 



Not ttìt^iùo gtt fedDto ebe- il larrewi colite tile buo 

SODO situati.! Vepà di ChiecnMlia.Afbnnato da banchi 
di tttfo glaliattro sìliceo-calcnien, alternali da strali dtuna mania 
turcbioa parimente silicco-calcarea , di miDiitisgimc ghiaie, e dì 
avsiiii di crostacei tanto terrestri vhe matiai. Or lune, la eostiluiionc 
chimica ili ijueiti produtti naturali, quantunque assai studiata nella 
spa geoeralitè, iion lo è ne' suoi particolari quanto sarebbe neces- 
»iio, specialmente per lo scopo cbe mi sono proposto. Intatti per 
VHllto à sappia press' a .poco essere dotto tufo uea mescolanza 
flfi>Uicato.il'.4llamiu,.'<U MbWa qMnoiai lU OMbonÉlo M calce 

dft wUiM '<piariiMa, da siiMad' dtamiaa e diféiro D:da«npaco 
di csFbonatit di cab»; poco o nulla sappiamo so questo luto e 
t)uesta niania cootengono attrt materiali oltre i rìtwnlati, e quali 
sono le |»oporzioiii ^ degli mi che degli altri, 

Egli è perciò the i^ni studio c!ie for si voglia sui detti pro- 
dotti in aluto di quello concomeate la chimica coslituiiooe del- 
l' acqua in discorso, è d' uopo sia preceduto dalla [oro respctliva 
aoBliaii che solai può lar^pmeote gerTfre:al divisato prapooiioenta 
fliwidì-mii -aBBia witKa'««n ^-maufaìaoinm è aMa iititiiila 
IKvm i tiOnUI «netti, e aa|M allri pm d» a qnelH »m potorano 
mpTHto, «BbcU; dm oe«Dn«B, detniBinsto ;st. tmm con (nUa 
IweaUoD^ A 1« qotdili-.the ls> qwntiti dei Datfriali che vLerano 
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contenuti, per modo clic in ultimo non restasse più akan dDbbb 
sulle cose che io credeva di dover dire Ìd oonclusioue del mio Io- 
li fango che si raccoglie in fondo ai crateri del Bagni di Ghie- 
cinella, la mania ed il tato di qfui dio tomi estgeraiw partìcolai^ 
mente di essere svisceraU qnanto ri poterà nelh km «wtltn- 
uone, ed il metto di ravvìsarìa, quasi mai diverso da qndio tenoto 
per r acqua, rispetto in ^Kcie al residui terrosi, mi ha evidente- 
mente condotto a resultati di nessuna equivocità. 

Il lab e la marna ricordati, contenendo combinailonl diverse 
di ferra, alle quali appunto attribuir dobbiamo il loro diversa co- 
lore, rtcliiedevann fona un esame accuratissimo pel lato di qnestc 
combinazioni, c ciò anche prima di scendere a determinare la loro 
respelliva quantità , perchè sebbene io ritenga cai mineralogisti 
doversi il coIot gf e Ilo-rossastra delle argille porlo più al sesqdios- 
«Kk) di tato, essai mi resta s tbiUtare che sia ti diicato di pro- 
tossido quello che colora hi aienrro le marne, coasMemuto essere 
il eolwe di questo silicato il verde oliva-scuro e non il tonUDO, 
e considerando avere iirii dì recante .scoperto Barresvri] ita assida 
intermedio dt fèrro, nllu ini e nm binazioni cogli acidi semln deb- 
bano ripartaci tutti i sali di qacsto metallo, i quali assomono nat» 
ralmentc an color turchino. Ma qoflste combinazioni, sieno In un 
modo, Steno in on altro, peoo o ponto inleressa al nostro snbietto^ 
ed io per qnesto moUvo nH sono bmRato a raccogliere, in rappwlo 
al feiTo, qnento iti ha inoeurato il semplice trottaraento coli' addo 
dorldrico eevdtato sopra le dette tvm. Di maniera cbeBeireqiom 
i resultati dell' analisi tanto del tutb quanto della rowoa e dei 
bogbi di Oiiedoella , io non considererà il ferro se non come 
potei ottenerlo, o noB in quello stato in cui prcanmibilmente esi- 
stevq Dell' oggetto aneOizato. 

NÒ credd périaientA di dorare sceudare a determinare la chi- 
mica costttmlone di quelle sostanie terrose, cfaa amaDo restMIto 
eli* aiioQe deir addo cloridrfc» ancte eoH'Artemedto del calore; 
avvegnaché essendo fn certo modo reflratlaite aH' aiiOBe di lutti 
qnegli acidi che possono trovati liberi nel terreno di qualtmqns 
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sia patte ilei globo, «ontlderai cbe questa loro analisi non varreb- 
be per m itena a tp»esr netam hune sulla coolìtuzioiie ciilmica 
deU'acqua in diacono. Tatiana ilalnlii di r^rtaie di queste sostau- 
iB qofd cantteil mineralogici eitenl, che esse mi aTrebb^ pre- 
Hntati, onde nel senso gaogaostico dan ona .qoalcbe Idea della 
noce dal tal disfadment)» fotetnn proieiitra. 

Esamioando dntiqae il Inro, Ab! ad ossemm una gran diter- 
stt& di composiiioDe, 8eeonda il hugo in cui questa specie di terra era 
stala raccolta. Per k) più fece conosoeie eonteaere in mescolanza 
una certa dose di marna, di quelle stessa , da cui i di lei strati 
in qneUa parte di loribirìD sodo olleniati. 11 colore spesso indi- 
cara tal ctm, ma pià- e miiBUo l'aoido ckaidiieoi inqMraiocchè 
qnest' acido iafo la di lid tnaii^Mie, dine trattanai di poo turo, 
Incian per residuo nn' arena {UquUca Nan» accomp^nota da 
piccda ponione d* rat' affolla biaoco-bigiasltra sanicbiaia, e dm» 
9«to tufo era meacofalO'-eoii anuna, il Maidiu maalfestarfui di 
ai eden pth o meno celesto^lo. 

La marna all'opposto si ò mostrata assai identica nella soa 
composiiioDe presa che si Tasse in qualuniiui; jiarle della valle. 

In unbìdue queste terre oblìi cura di riatracnlart; prinia ili 
lutto la pKsenza di cloruri e di solfati. Trovai che nessuna cou- 
tenera del primi in doaei aeneibiltii ma che a riguardo dei solfati, 
mentm non si acnopdva ohe nna aen^iltce traccia di quellQ:dÌ 
calce ad poro tnfo, odia urna eUd a pesare uoa quantità no- 
tabile di qneslo stean soHMa. Iterai inoltre che i&n^i non .coor 
(«levano di dcouro di sodio e di t^to dt «loa, che-qnsfle ph> 
cole Italiani che venir pote?ano dall'acqua che U bagnava e 
non altri menti. 

Bispctto poi ni cnrlionato di calce evidentemente i due tetreni, 
il tufaceo ed il marnoso, ne contengono so non a dovizia in dose 
diserà. L' acido cktridrico, avratendo su ciascuno io certo modp 
la di Ini eaWeua..Go]r evotoaiaiN dell' acido pailwnioo, i rai^orì 
mattiti pec la cahe, disca^wo rpeafa baset odia siduatene clo- 
ridrica firaala, e eoafìmnBKi in ooMegaena questa. .atessa, eii- 
stensa. 
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'B ' qui ' jiiletmi iàilidarc. il^ modo da me tenuto nell^ qnali- 
8i di qamte-'tftn' per tlmuuàii rft. hi igmititt di- qnulo «»- 
tonto. -'Xnltite la tonfa -eoa .addo -dotOMm un] ■ttOallO', 
jn tì-m ieeoedeat* « cnt «alore', nétla wtatine «Ha, onl .uit^ 
KO 'le tàvattire, e Altro, veno ammoniaca Gndiè vi cagiam 
intorba mento ; raccolgo far on filtro il precipitato , e laro; rtntii* 
SCO i liquidi nei ijuali può esistere niagiinun e. calci: , la ^'ana 
allo 'Stato 'di cloniro bibasico di mosniiaa e d" ammnniflca, e pep- 
ciiV lion preci [littiM le chu dal fosfato d' ammoniaca , l' la seconda 
a <|Del)o iS clolwo .«emptlce di calce, prcciptUliile pt:r 1' inteni 
dall' ossoltftn d"éninWniatia. Oaimii 1' aggiunta di questo ossalata 
mi dHll''litpiidi'tnl-ìla' in «ssaltto M icslca, fl -quato,' leMto «&■ 
onratanHte etemito glìb'dliveiiUqiiittro nw iri dlgationa ib mb 
aalDRlcKie non consctrtrata Hi ■pàtAsm caiteneta , rìdnoesi in cn>- 
boMt0 ^ «lira per l' intera. 

' QoeslO fVOteffiO ' fondato sDlla propri^ già cono<iciiita , die 
hanno gli alcoli carbonati di scomportv l colla digestiono 1' o^aalalo 
di calce, non .pticsente neagntaa 'pmiieoMiti tranne quella di ri- 
spamtinrc la ncotssaria t^Bieoe >ili t^lodd iper trovvé aqanta 
di carbonaio di calce corrisponde dna -ditaiiyBDtjti di nidalodi ' 
tal 'base. ■ ■ , ' 

in rtffiitto raa9o adnqDa io ira jodb ! aM Ìc im to òhe il tnfk 
oentlene' plb «tal -Gattatato'AcdledellBiOMBa., m-dmìamh 
tra la quanlitè di' qneita solo è qnnl'coGtaiile' nello iimto ptte 
in divcisi! Icoalil^i . noi tuD 6 incostakilo e a^Ao di trovtinti'W 
lora nlciini rlic ne sono quasi a^tbo priti.' In qncÉt' oKimo "CO* 
suini BeRnatn mento ([ih;1Iì the giacciono più secoato alle sórgenti 
dell' ncqii<i di CliicclnL'li<i , e quelli più parlicolannente che sono 
il conlallo con qucsf nc^oa medosimu. 

Quanto ai fanghi lo quantità di questo carbonato in essi è 
sempre minimlsslma , potendo o dovendo dire non vi esista che 
quel poco «te procdm loro l' aoqna' di cài uno fimippati . Che 
se in oloaBt talnflU ^ lerlBBlil r «tUona ét 'Qilesb) catMnt» 
in ' iute asn^bne, -et ti aoesrga -perà <ftmint qoMt» * ttm'tw- 
gloriata di recente dalie porti circostanti ed eterate dello taHe. 
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BU'Inb-i'Bciio dotttrioo 'Cril';BiMta:Mii»loiè «MnbgMc.ol- 
toe la <iiHlaria-«Bla«ett8«:beiJlUln*a, itiBgnniajieitettO' l'ni^ 
do di tota- V 

Uimidw) lasoIMo ida ijmv bcÉdo'fa .AoH jloB:(lh»a)>piiA:dt- 
Yidersi in untt uena biincbiìiltiu.'d rraminéiiti iÌ 'i^tlD*'vaIiime, 
altpieDto looida, semi-tusparente, seaza ' spigoli tTegelaTi, .a rtttjra 
concoide, ioattaOcaUle dogli eQidCeoltòiieo, ^aaitido e clorìdrico; 
ed in una polvere, fa miitor qaaatità però;' più «aitile assai, meno 
trasparente e meno lucida, di cblòre k|;gertnenlD lrigia>ilro , hinl- 
taobabile essa jiam dogli acidi' licordati.'iC capace a variare il suo 
leggOEiJsinio colore bigiaslm iu una -epfwoa nsiceo per t' azione 
dal '«idoetxiUfaitlo dàlia 'iantina .idcU!alcdoi;'ad'9 ieawMte nn 
poco all' unddità qnelT odore particolare e proprio, che in canilii- 
«iìle enwBam 'tulle .le wgiH«; 

Nella marna 1' ai ione dui I' acido clorìdrico non èidirersa', in 
quanto elle vi è parimente Jissiiluzionc di calce, di' allatninti, di 
magnesia e di ossido di Il'ito. Soiiiionchè quest'acido discioglie an- 
che del soirali) di calci! cnnlonuto nella marna ktefisa; sol feto dia 
puft aurhe priircilcnliimi'nlc sirappiirsi per 1" intero dal miscuglio 
terroso per mcizo iloli' lU-ijiia bnlleate. In ogni caso il residuo mo- 
strasi non diverso quasi, né per la forma >nà lpt1 colòni, dalla ter- 
ra istam. aTHiU .di arar subito questo liiiilwiHii Oa> mezzo 
delie hméwi pvb questo rendno eguabnmle dividentftodie parti. 
Dna di'qneste, e la più pesante, è una arena bienca, opaca, rn- 
Tida, poaviIlieQDtft e aeoia forma distinta ; 1' altra più leggieri A 
nna polvere eiilissima, colorata in turchino, opaca, punto luceoCe, 
«. poco irnvida, e «iscettibile di cambiare Sa rosso ocraceo il suo 
coIn« torchino col raeim del calore. Tanto nell' una qttanto nel- 
l'altra, lì scorge, BDChe ad occhio nudo, una quantità grandissima 
di franuaenti assai lucenti, di colore ai^ntino, lannllaH , ì quali 
riicaldali.iii calur. rovente restano iolalli. Come resieni^iiftattì per 
r eilooKidcgji acidi ricordati aiiche conae^li é beUaiKi'. 

Nej.-ftgigta. l' acido clorìdiiico ditcioglle. una inag{iior.ii(UlDlit& di 
ferro B di-alumiDa che .nel tufo e nella marna, ed iunat minor 
fDiatità di cariHinato di magnesia che nel primo, e di solGito di 
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calce che nella secondo. A questi Tan^i 1' acqua alcooliuato to- 
glie nu materia oigaiilca giilJaitrai e la potassa ewstica nm 
cnta goantili d' addo nimico. H retiduo ttsmm coosigte netto 
parte più aolUIe della marna e dèi tnlb, ctn una materia ot- 
gallica d' aspetto carboiicuo dlatnittiUle per meno del calore. 

Queste sostarne terrose residue possono rigaanlarsi adunque 
costiluite, nel tufo da silicato d'allamina, e nella marna da tHf-' 
ceto d' allnmiiia e di ferro. Le sabbie le più grossoiaae e più pe- 
santi, buirn nd tufo l' aspetto del qnuzo, nella marna quello del 
felspato. Slearameote la porte Incento di qoeit' idtlma terra, altro 
non è ebe la corame mtca. loitta aeconpagone te rocce prlmiti*e, 
coma «ao i gmdti, i msdgni ec, da etti provai^ noUe ar- 

11 saliente prospetta indica il resultato qutrtftattro di queste 

diverge analisi. 

Grani 200 di tufo dei luoghi più elevati della valle hanno 
dato : 

Carìnnato di calce . . . gr. 41,2677 
■> basico di magnesia ... ■ 2,8215 
Ossido d'allominio ... » 4.7000 
Sesqniouido di (erro ... » 8,2000 
Arena qnanosa .... > 142,5000 
Perdita ..... » 0,6108 



Totale p-. B00,000a 

Grani 200 di tufo pieso poco distante dal ripfaao'deRa vaBe 
hanno dato : 

Carimnato di calce ^- 17,1506 

basico di magnesia » 1,4868 - 

Ossido d'aliominìo ...» 4,1000 
3esqnioss!do di Cerro . . . > 9,SMM 
Arena dUoea . . . . > 107,0000 
Perdita » 1,0«M 



Totale gr. 200,0000 



Digilized by Google 



Giani 200 dì mania hanno daUi .- 



Carbonato di cdce 
~ bBB> di magraiia 
Osddo d'dliimitiib. 
Solfata di calce . 
SBiqnìossido di foiTO< 
Arena silicea 



gr. 13,6000 

» i,mo 

» 7,4300 

■ -0,7059 

* 10,6500 
D 165,5000 

> 1,9908 



Tofade gr. 200,0000 

Grani 200 d! Tango lunno dato : 



Carbonato di onice 


gr. 


0,5800 


= di mngncsia . 




0,2000 


Ossido d'alluminio 




8,2500 


Soifatu di calce 




O.OiiUO 


Scsqulossido di ferro . 




14,7500 


Sabbia qoanosa . 




171,0000 


Addo nimico 




1,7500 


MbL mffo. insolidiile ndla poi 


I9U e di- 




stmttibile dal calore 




1,3000 


Mab org. Bolnbila ìa acqna 




0,7500 






1,3700 



Totale gr. 200,0000 



Dopo r esame di queste parti distinte del liK^ dei Bagni 
soggioDgerò, che ia tutto il letto del Gume, e dove l'acqua pià 
sfiedalmente cocd , si rinviene una sabbia bianchiccia strìdente 
■otto il piede, smembrata aCbtlo di carbonato e di solfato di cal- 
ce, « di carbonato di magoesla , e della quale pocbo ghiaie 
note, 0 molti Itammenti assai litorali di crostacei ibssili costi-, 
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tuiscono la parte più grossa. Un poco distatiti! dal corso aliitiulu 
dell' BCqoa, ma sempre oel letto M ■Barn, tà'UmUeaa il fkt^ 
snaBitato, di un colore rarìablls leeondo il sito dal gc^o 
scuro el'tarcUino brano. Io qna ed in li; e' SU' ■ilobe' neH'acqoa 

si vedono mucchi di un'ocra rossa, la quale esnlnefa chimica-' 
niente ri^vcsi fn picmlissima quantità di siHcsto d' «Ihnnina ed 
in purissimo susquiossido ili ferro. (Juasf ocra , che pare si svi- 
luppi 0 $i fonoi loca Ini ciitt', ijuando si ò nctl' acqua ctorcntc, vi dc- 
ti-rnilna stmli C'itesi, ma soltilissimi. di un bt'I cokir rosso saiii^ui- 
gno. Pnrimenti: nel] acqua in qua ed in ìè si rinvcngonn monti- 
celli di terra solforca. In alcune parti lo lolfo. lome se si Tosse 
sabHrotW'-dtUM tiscafe dtl terreno, è quasi paro. In altri loo- 

trovati associato a sottilissima arena quariosa: in questo caso 
mentisce tanto la sua presenza, che per quanto sia piccola la su 
quantità sembra ai caratteri esterni ne sia ali opposto grandissi- 
ma. Ln Ringo che sembrava molto soiroraio. non ha dato cha 
■/800 dot suo peso di zolfo. 

Al di fuori del Ietto ili^l Qume la materia- solfuroa 6 la stessa 
ed ogiìalnieute infrequente; i mucchi che se ne ravvisano hanno 
unii eslensnme rare volte mageiorc di un palmo. L ocra ferrugi- 
nosa vi apparisce, rimuovendo il terreno, pio comuna Se ne tro- 
vano spesso ammassi di molte hbbie, i quah pccaltra DOn hanno 
continuiti. In questi amntassi :nmi''nessaa csrìmnrta Ti scuoprono 
1 reagenti: se non quello che può reanttare dèlia presenza di qual- 
che franuQOnto di conchiglia 'ii)fRÌie non anche distrutto dal 
tempo e dall' azione dissolvente delle acque. 

Qui poi il terreno ò anche pregno di materia oi^amca. L aci- 
do nimico m specie può separarsi con molta fj[:ilila mercè il sem- 
jl e 1 It i f Id 11 11 1 t He r 

lioiial<i di calce all'opposto e mollo difettoso, rome .-.i e pia det- 
to, e. perciò giù in basso, dovo i soEBuni <1 aoido carbonico por- 
tano' la; loro «kna.disaDtocnto sopra. q«sto miuende, nule od aa- 
dn riMAilMo-Ula ««EllaiDiia' tU mMn iteta, non vi 6 gnu 
drebena :di 'tpofie fogeMbiS, prostlemBdoTene uà iMtettA nuiiw- 
ro, nnao'ìi i è «edntv a'im btogo. I Aiutai cbe per. questo pe- 
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nuiìano ili l.ili' rarLnmtn pciinrionn annor.-i Ji ijiii'llo dì magiiii- 
sia. Per una <'K"'|I '■™-<^ M^n^nii siono ([iiiisi |)riii, l'il aud\e piir 
se stessi privi <li-i tulio i\ì s4ilAìta ili cnUx. 

Questo fnngo può talora variare per II luogo da coi si prende, 
atteso le spedilità locati accenDate. Inflitti alcune volte contiene 
del solfò polTerolento , talvolta nna gran quanlllà di aesqgdoasido 
di feno, o ambidne questi prodotti natintii, e non di rado dose 
vistosa di materia organica. L' odore avverte facilmente la prima 
circostaDza, il colore le altre. Queste nccidentalitè, poiché non pos- 
so cousidcrare (ali cose altrimenti, io le cito sopra tutto per. non 
alterare minimamente In storia ili queste acque. 

Quanto al terreno coltivato lìnalmcTite, sempredu'; si tratti ili 
quello dei punti più elevati . cliiaru iipjiarisce tiori resultare che 
dalla mescolania dei due precitati terreni di Irasposiiionc, marna 
ckiè e tufo, non trovandovi 1' analisi press' r poco die i loro ma- 
teriali costitUBoti, con più nna certa quantità di materia organica. 



CAPITOLO DECIMO 



<£<incln0Ì0nÌ 



Dal Gn qui esposto resulta evidentemente, come Ini fatto anche 
presentire, che I acqua mmcrole a<:idola dei Basrn ili (.inecuiella 
non viene da nna sola sorgente , ma borisi il,i più e ihvi rse . le 
CUI acque, per la naturo ild terreno stii)ll issimi i, si iniilunJoiio e 
SI mescolano insieme. Ma più evidentemente ii-siilta dai fntd rac- 
colli , che alla mincraliti deli' acqua mollo coadiuvano i mate-~ 
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riaK costituenti il terreno di quella loralitù. Inlàtli l' esame che 
noi abbia DIO Atto di qaest' ultimo porto a ciò, che dove esso non 
è stato aacora bagnato dalle acque, che sorgouo dalle viscere della 
tem, conserva qoaii intatti i snoi materiafi , anche nel caso di 
aver servito longanirate alle operaiioni agrarie ; e dw all'omnsto 
dare queste acque bBDno potato esadlaiB la Inv azione dlssot- 
veute, si è condderabihneote, ed anche del tutto smembrato di 
akoni de' ann materiati, che soiio appunto quelli stessi che si tro- 
vano nell' acqua. QnesU materiulì sono, come ciascuno ha potato 
vedeifl, q)ecia] mente il sidblo ed il carbonato di calce. 1) dlasol- 
veule di queste sostanze saline non pnò essere in questo caso che 
r acido carbonico , per quanto 1' acqua {stessa senza altro aiuto 
possa discioglleme assai. Quindi egli è presumibile che il solbto 
ed il carbonato di cakc, che qoeste acqne contengono, non lo 
ddibano che al lavacro continuo che rase Anno del toreno b 
contatta del quale sono neeaHBriamente poste. Perciò §e questo 
terreno fosse anche più ricco di tali sostanze, bisognerebbe che le 
acque parimente ne (ossero più ricche, imperciocché nn' acqua sa- 
liini il' ,nti(!t) cjrlonitu alla temper, di gr. 15 cent, ed alla 
pros.sitiiH; l>;ir. ili poli. 2S,G, scconilo i mici propri sperimenti, può 
discioglien? 7.HÌÌ di carhoiiiilo lii calce, ed "1354 di solfato di que- 
sta medesima buse laddove liaW analisi fatta resulta non con- 
tenere quest'acqua clie 712C5 del secondo, ed '/llOSdel primo, 
lo cbe è sempre una piccola quantità di fronte a ctò che potrebbe 
essete. Questo fatto attesta anche non essere il tmeno cbe l'acqua 
bnversa per gjonga^ alla soperOcIe punto calcareo, ma libbeue 
coslitnilo da masse selciose poco 0 punto dissimili da quelle, che 

(*) Gli sperimenti che hu fallo a questo prupositu mi h,iiin(j dimostrilo, 
die la lolubililà di quesli sali per l' inlcrnicdio dtl l'addìi iiirlmniiri varia di 
poco, ma par Taria. Cfuando già il liquido ò salurito d'iiin ilei iliir. [nfalli 
□nn soluziune di carbonato di calce ralla coti' InTcrmedio di dcllu acido, e 
nella quale erari 'fUS di carbonato dì caler-, ha diseinllo 'fim di solfalo ili 
calce; una soUidouc egualmente satora di solfilo di cakc eoi laccai tiel solilii 
acida.c nella quale la quaulitì di solfalo era di 'f^, ha discioltn '^6 di 
'mrìnMlo di calce. 
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hanno dato kngo alla formaiione deUe «ubbie coMituenti la parte 
jA ettema di (|nesto terreno. 

Onindi r Kqna di ChieciDeUa fino dalla SDS orbino primitiva, 
Dan conterrebbe rhe pochi principi! mineraUitebvl rfduetUU in 
cloraro di sodio ed io salata di soda di negnesla e d'allundna, 
nella dose, presi Io coacervalo, di '/143i- Fra qnesti il solfalo di 
magnesia potrà egli rigoardarsi come giè eststmte nell'acqua avnti 
che giunga alla superBcìe ddia terra, oppure 8«r& egli il reflnitata 
della scompositione reciproca di alcuni materiali edatenti nel ter- 

È un btto che tanto nella marna quanto nel tufo si linvieiw 
preu" a poco la stessa prt^ordoos di carbonato di magneaia ; ed 
è fOK m Alto ci» ndla prima ealtte ancte una certa quantità 
di solhto di caiee, soiblo e caAonato, clie poi, o non si trovano 

fKi ùti lunghi, ed in quel terreno in cui I' acqua lia gii eserci- 
talo la sua azione, oppure vi si trovano consideralillmcntc dimi- 
nniU. Ebbene questi due sali in preseaia dell' acqua si scorapon- 
goao reciprocamente , dando luogo alla fonnaziMie del gtdfato di 
magnesia e del csrì>onato di calce. Kè dee credersi che 1' acido 
carìHHjico iotermedb paraliui qnest' anone ; impeioctdiè noii sdo 
manca qaesto caitooato neir acqna di Chiccinella, dove per la eo- 
stitH^ow del teireiD doiraUie esistere, quando tal reazione noi 
avesse Inogo por la causa sqnadetta, ma nnche in altre acque 
rainerati contenenti veramente soifoto di calce, per quanto l'analisi 
di alcuni chimici ve lo abbia indicato. Sicchò mi pare sulllciente' 
mente dimostralo, che anche II solfato di magnesia sia dovuto In qoe- 
fit' acqua al terreno, cioè ai materiali istessi costituenti il terreno 
medesimo. Sennonché avuto riguardo alla quantità del solfato di 
calce trovato nel terreno, o quello esi^t^ntc nell'acqua ed alla 
quantità occorrente a ridane il carbunnto di magnesia in solfato, 
ci è fona ammettere che una certa quantitò dì detto solfato dì 
cajce r acqua porti seco dallo parti pKi racoodite della tetra. 

Forse Deanche tutto il solfato di nugnetia è open dì vm scon- 
patiiione recipoca che BiomaloHaite avrìeoe di' esterno, dove 
r scqnB obe lo contiene si taceoglie. Ma sia anche nna aah por- 
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itooe e piccolis^ma quella che si trova nel caso esposto, siccoine 
è d' uopo che i-iò avvei^a, questa ponione doviè senqiie tiguar- 
dani <U locale fbrniazioDe e non altrimenti. 

Dopo tutto ciò è a dirsi che neanche il cartmnato di term, che 

l'acqua miitii'nc, dva in simil modo sfugHiri^ alla nostra conside- 

rulilio dm (|Lii'-i(i romiMUt'i dovcsw proveiure dall' interno 

della terra, poìcliè nè II scsquiossido <li rcrro né il silicato di questo 
metallo sino attaccati dall' acido carbonico alle condizioni ordinarie 
dell' almosfbra. Quindi dovrebbe animeltersi l' esistenia di carbo< 
nato di tero naturalmente Tonnato nelle parti più ascose del terreno, 
carbonato che pur troppo rinvfeasi In natura, nonostante die 1' arte 
non possa Ibnnarìo. Ma perchè non pu& egli ammettersi del pari che 
anch'esso sì Tornii alla superBcie della terra, coi materiali stessi 
che Ti abbiamo rinvenuti ? I silicati in specie non sano coin|>ostj 
rihelli all' awonc di agenti .indio debolissimi. 1 feispati per osfim- 
pio, i quali altro non sono die silirati doppi di allumina o di po- 
tasi^a, vengono, comn e noto, a jiiico a poco scomposti dall'acqua; 
i silicati alcalini lo wm nud»'. cnn racilitè dall' addo carbonico. 
Dunqne in certe condi/ioni il siNi'ato di protossido di ferro non 
potrà egli essere cgnalmuntc scomposto dall' acido Ctrìmoìco? Se 
tal cosa si potesse dimostrare, la ralnenllUi deU' acqua di Chioci- 
tkìIb sarebbe dovuta alla località anche per questo lato. In appog- 
gio di cib giovami avvertire, che le stesse maocbie (bmiginòSe 
scorgonii anche nel letto della Chiccina, e di nitrì fanrentt distanti 
dalla Chii'<;iiH'lla, ma aventi orìgine c corso a travÈno il medeshno 
luLTcìio marnoso. Studi più accurati sdiiariranno qoesta parte im- 
portantissima della storia naturale. 

Frattanto osserverà, ohe. dove questo carbonato di ferro è por- 
tato alla superficie del lerreim, la di Ini conversione in scsquios- 
sido deve essere accelerata dair adone del raggi luminosi , nono- 
stante la presenia di molto acido carbonico, e ciò perchè ho ve- 
duto il carbonato di ferro, che si ottiene artlBcialmente, non ri- 
durli tanto con preilom allo alato di scsquiossido, se non nel 
caso d'essere esposto alla luce diretta del sole. Da ci&odnnqae resta 
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anche spiegato perchè nel &aaw ChEechidla ed altrove ti vedono di 
questo sesquiossido strati sottili diipoStl come tal cosa che stesse 
ivi a ricevere l' impressione della luce. 

Qnanto poi allo lolfo, che abbiamo ravvisato in diversi ponti 
della valle, dove in minore, dove in maggiore quantità, merita es- 
so pnre una particolare consideraiìone; dappoiché lu mancanza di 
solfori e dì sotBdrati dlscidti dall' acqna , mentre 1' aci|un islessa 
Gondocc seco e deponts questo solfo , costituisce un fatto altret- 
tanto curioso quanto foteiessante. Tattavolta noi non potremmo 
spiegarlo che colle leggi già conosciute, cioè che un blsoiruro op- 
pure un qnfntlsolitaro procedente dallo parti sottoposte del terre- 
no, si scompoi^ tosto sia gianto al contatto dell' aria per l'aiione 
riunita di questa e della luce; e che per esaero in piccola quan- 
tità, e limitata la sua fbrmazione in alcuni punti, non permetta a 
tutta r acqua di ritenerne tanto da Tarlo scuoprire cor più sensi- 
bili reagenti. Questo solfuro sarà al eerto quello di calcio, e pro- 
babilmente la di Ini origino potrebbe ripetersi a scomposizione dì 
solfalo di l'alce operata da materia organica in presenza di zolfo. 
Siffatta spiega zio ne coinciderebbe col fallo ^ìli , r-ioè se 

quesf aL'qua è lasciata in vasi in contatto ildl' ariri , il sno wilfato 
di calce convertesi di li a pochi giorni in solforo in grazia della 
materia organica, che l' acqna stessa contiene ; operazioue che ha 
pur luogo nei fanghi di ChiedneDa, do>'e le acque, rimaste quasi 
morte e stagnanti, tramandano l'odore di solfo, e s^oalamente 
in quei tempi nei quali il barometro si abbassa. 

La materia organico la più atta a determinare questo feno- 
meno sembra 1' acido ulmico. Cwtenuto nei fanghi hi dose assai 
sensiUle, ed ivi accumulalo pei disfacimento dei corpi vegetabili, 
bisogna che 1' acqua ne prenda, nonostante che dicasi esser tal 
acido quasi insolubile a poco solubile ; e 1' acqua realmente ha 
mostrato colla sua analisi di contenerne circa la frazione di una 
centomillesima parte. 

Tutte questo particolarità non interessano meno la storia del' 
l'acquo che ho preso ad illustrare, che quella delle acque mint- 
igli in generate. Perciò io mi credo assai scusato di essermi su 
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dì esse cosi a luagn trattonuU). Nè al medico possono queste par- 
tfod&rìtà dis[HacDrc, inquantochà gli aprono la via a molto const- 
denuloni, che non sono totalmente ustrance all' uso ed ali' aiioae 
dei medicsinentl. Intanto mj pace di ricordara, a modo d'esemplo, 
che se il furo allo stato di carbonato poi essere un rinedio eO- 
eace Bmbb è dlidtdto oell' acqua, cessa di potersi rignudam oo- 
me tale ognIqualviAa da passate allo stato di sesqoiosaido, essen- 
doché in questo stalo gode di un' assoluta insoliiUliti, a mostrasi 
ribelle all' azione di mnlte sostanze acide, a inetio che, cerCune 
specialmente, non sicoo aiutate dal calore 

Ha ritomanilo alla mineralitA dell'acqua medesima, rìconiisca 
o no una causa locale , certamente è dovuta a tali sostanze, che 
sono dotate di nna grande efficacia sull' animale economia. L'acido 
c^woico, che appunto la pone nella categoria delle acidole, vi è 
in tal dose da renderla atan, cba é qnanto dire da non ne po- 
ter ilUnece di pià aOs oooditloni «dlràriedeir atmodbra] e qtn- 
st' acido cartiDm*co, considerato nel sensa tnapeulieo, spiega la sua 
azione sui tessuti organici in generale, qneai direi come lesero ec- 
[titante o tMiico, ed in conseguenza riattivendo le forze vitali oran- 
que si trovino per qualsiasi causa disturbate; in guisa che nelle 
alfezioni della pelle provenienti da atonia del sistema vascolare 
tanto linbtico che sangnigno, può esso, disciolto che sia nell'acqua, 
per tali soe qualità, prestarsi uEilmente; laddove gli oltri acidi po- 
treAbeio in alcone circòstann sviluppare flemmade idìl o meno 
acute. Cosicché nelle malattie sordide, l' acido eaibonico può non 
easve sema m dfetto quad dird certo adi' opeaan, se non la 
guarigione completa di queste malattie, almeno la dlminudooo » 
la cessauone precaria degli sconcerti die le acccHnpagnano. Cosi 
le erpeti di quiiTunqiie spotie simo, le empetìgginl, la rogna, la 
tigna, ed altre affciioni croniche simili, possono esser frenale, se 
non del tutto vinte , coli' uso di un' acqua, come si è quella di 
CliiecincIlD, pregna d' acido carlonico. Nè potrà ciedwu da gli 
nitrì materiali , che sono disciiiUi in quast' acqua, come Ìl carbo- 
naio di ferro, quello di calce ed i solMi dì calce, di soda, dt ma- 
gnesia e d' ollimiina. possono essere iodifferenti o passiri a qne- 
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st' aiionu tnediKlnia. TraiciDato da un gran senUmento per le lo- 
riU mediche io «ndereE forse tropi» lungi oal mio dire, ed uscfaiei 
anche del campo delle mie eaetdtailoiii, m di lutti questi mrte- 
r^Ii volessi^ conoMere l' aifoDe die hanno, o possono avere 
sùll' orgarinio anbnatei ma chi potrà d' allniide tratteoermi dal- 
V espone aicnoi ndel pensamenti inton» ]' aiioae medica dd due 
predcminnitj in qMst' acqua , atccome di essi non si ò btto an- 
con, cb'io mi sappia, nn gran conto in terapia? 

Seno questi il cariranata ed il sdbto di calce, sali abbondan- 
tisriml in natm, frequenti ndle acque minerali e di mi mdto 
estesi neir iodustiK sociale. 

Il carbooato di calce infiitti non sà crede poeSa orere suU'or- 
guSssoo animale ohe la sola aiione cblmica assorbeiitei a ciò forse 
parchi egli è tra quei ssli considerati come insoltiblli. jUa questo 
carhonato, a diKrenia d' altri cartmati che non Sì disciolgoiio 
netf acqna, come sodo' quelli di barite e di stnmiiana, scioglie- 
si in do' acqua acidolata con acido caitonico. In questo caso, 
rientrando nella cMegotìi dei sali solubtit, acquista delle proprietà 
che prima nm «vera, e si melle nellt; condizioni favorevoli onde 
meglio far sentlra la sua aiione sull'' animiik ecuriomiu, cosi cono 
•nieao a ligHrdo del sali wlabili in generale. Per questo nea 
TQtrabbffii sor tua plrte iaflaronuita usare im' acque che lo te- 
nesse diseMto per l'taidicata mem, Questa è la causa pracipna 
pò: eni neUe infiamsMsioai acute ddla eonghmtifa deli' getMo, 
le acque dei nostri poni, qoali ai attingauo, si rendono assai den- 
Dose; laddove le slesse acque, quaodo hanno boUKo, e percì&per- 
dnto ti carbonaio di calce che abitualmente tmigom disdollo, prò- 
doooDO elfUti piattcsto vantaggiosi. 

Ha a ligoardo però del soBUo d calce, essendo per sesleNO 
' sn poco lolaUle, e più sdflUIe anche per l' intarmadto dell'acide 
carbonico , pam che la ma tàaot aàH economia ealniale sia in 
qualche modo dai medici considerata; imperdocchò essi atlribni- 
scono a lui le irritancni prodotte solle vie digerenti dalle acque 
che lo tengono diseiolto. Ma qnest' azione non è utiliuata, almeno 
non pare da quello che si è floqn) poUtlicato in pn^»sita 
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Ebbene, questo solfato che inìla facilntente la roUccoM delb 
stomaco e degli intestini a dosi mltissiiiie, £ pur capace ad ecd- 
tara la cute tanto in stato di salate quanto in quello di malattia. 

Per qaeslo su parti inOammate o abrase eccita ed in^ii furtemen' 
fc, ed a Josi pur miti l i porta rgualmente forte bruciore, [.a sua 
nzìOTiL- non può i]unr[uc qiialEiìcarsi w non come ur^itante. InFatti 
esso tìt'ste sempre un Ionico per cccclicnni, dove oceorni auraeii- 
t»re I' ec('it:ibilità ilclla pelle, e picii') <love non esi siano flemma' 
Fie acnte, in una parola dove si tratti semplieenmntc di alTeiioni 
eroniolie per discrasie particolari, questo sale può tanto sciolto nel- 
I' acqua, che ^mminlstraCo in altro modo, rendersi moltu vaotag^ 
gioso. In qnest' aspetto il solGito di calce dee riguardarsi come imo 
del Inumi rimedi nelle malattìe della pelle, n pmbè i figtiinai 
in gesso ed i manipolatori di questa sostanza, se non'Tanno del 
tutto immuni da malattie cutanee, ne sono al certo difficilmente 
attaccati. 

Quindi le acqne di ChieciDelIa, le quali oltre all' acido carbo- 
nico, contengono questi due ultimi sali, carbonaio cioè e soirato 
di calce, associati ad altri, dei quali le virtù Ioniche s<mo ben 
note, fa i' uopo che nella cura delle malattie della pelle, si ren- 
dano assai utili. Nè puossi dubitare che la loro efficacia non si 
estende euctffa a qnelie malattie, a viucn le quali non aUiisogna 
che aumentare disóetaraente l' eccitabilità delle parti che ne sodo 
aObtte, come avriraie nei casi specialmente di reomatalgle cnmidie 
e simili, Sicché, se da lungo tempo queste acque molto si sono 
accreditate nel volgo; so f medici che hanno gifi avuto occasione 
di giovarsene ora le commendano di buona voglia ; se il proprie- 
tario di esse si è animato ad intraprendere nel luogo di loro ori' 
gine la erezione di comodi bagnetti ; se linalmcnte con amore di 
scienza grandissimo bo preso ad illustrarle quanto più per me si 
poteva, tutto ciò vien latamente giustificato da queste mie con- 
clusioni. 
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Sunto bi nolt}it inrtricll' ouU'nfiont ttiapcutiea 
tifile ac^nt bei fiottìi bt CI)ttcintUa) 
M IPdti. JSttfano IPannctì, 



Zj(t vMù mdieamtnioia <Utìe acque di ChieciMUa si è palesala 
VontoMonunti in teguilo di rttiiliati olUmUi da vari iitfermi 
dia d Mi> ftatmo /iU(o wo. 0uMdf Ai (oro ^flMda «on é »- 
wAsia ni ptr Mcigbit o toAufoHi, ni per etìeoli tU noM 
soUaK», afte poi te cMirfea cf ha TiteoUrate, ma Aenri per 
< puMMicità e ta ewteaMa é fatti pontini- Ni M ri pou a 
prmarm gii effetti fa mai traittnuio dùlU diffieoltà prtmnimti 
dalla manemua di mez», o dei comodi tucmari per le im- 
mcrmmi'. Ond' i che i einonnàni tritanti del luogo dei Bagni 
hanno eoncepiio iole opiniont deW euftmc tatutare di qunU acque, 
che le pnfHiteotto ornai a tutte le altre, eke n tono fin qui per 
ogni r^ippoTlo rm aeertdttaiitiimi. 

^erttma adunque d ha Mrviti avere quem aeque una 
ttrtà speciale eottfro b cronlAe rtumatalgie, e contro le n'Mfi 
maìaUie ^intidu dette peli», steeome la etpoiisione dei segueali 
fatti, dte li tono potuti raccogliere, io addimoetreL 

8 
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PATTO 1. 



Altitio Dami dtl popolo di San Bomano loffn n«f 1882 
di un' anrite acuta. Correva allora l' anno trigesimonom di 
sua età, né mai per altre notabili malattie era ttala distur- 
bata la tua saiutt ; ma per eausa del metliere di pizzicagncio 
e trattore, forse, urne ri confessa, si espose a qualche salittario 
n^riddamtnlo del corpo nella stagione estiva. 

Ora accadde, che per tre setiettari soffrì di detta mtdatita 
accompagnata da febbre, e poiché gli fu cessala vollt provare 
i bagni damettid d' ocgud dote per uncere la diffkotià tuiior 
via timatlagU al movimtnto. Essi bagtd però tttngl dal noor- 
ìtB ttì^mo, wmtrarono imeee aggnuare la di lui infermità; la 
quale loppwiò per molli mesi, sino a che nella suceativa suue 
del 1833 ri daise a farsi trasportare ai Bagni di Chieeinelia. 
Antioto di Inibirne F effetlo vi si immerse ai primi del luglio, 
ed essendo addoloralo più speùialmeMe al ginocchio sinistro, 
da già il male portasti alt artieotasioni dei piede, da dm» 
tueetssitamente tpan. CotSeehi net breve ^omo ài due attimant 
il Dani poli eoli' uso di queste acque ricuptnsre la , tua per- 
fetta saJM*. K poitMdi yiuita gode tMtaaia, imvrvnmmaRlaoM 
grata ampiasmxa ìa cMA daUs aeqa» di CA^kAmUo, dtitt quali, 
per imitata fidutìa, toma ogni omo a far tua, eam» m pn- 
MmUH» emaro U male di cui otmxi con grandentaue leffKrto. 

FATTO U. 

Correva la itale del 1839 quando Agostino Braed di jHonfofX^ 
ammalosii di un reuma acuto, che lo prostrò in letto per ta- 
rie ettUmane, fiitehi al declinare di questa malattia, (ponta 
guati la febbre, rettmagH tale tmpoMfua ai mmimut degS 
orli ulteriori ed ùiftriori, che per tuptratla /ìi did tuo cu- 
rante coniigUaio a far ditti bagni mU' acqua comune dmifo 
una ddle tUile linotte. Non avendo otlemito da ai cerni prò- 
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fitto, on» avendo eonseguUo un ptggioramenlo , ubbm» miao 
perduto al movimento, à fect triwporlan lul miglior modo eoi 
mesxo d'una vettura ai Bagni di ChieàntUa, dove nd bnte 
volgere di giorni 18 per b Hnm«rnom faue ^fomaliMnte ìh 
qutìh aequt, ne riteoA tate vantaggio da poter da « mede- 
timo tornare atta propriaeata eoà fidilo nel movimenti del cor- 
po, come lo era prima di ammaiani, e eome lo i Itutora. 

PATTO UI. 

Cecilia dal4^anlo di MontopoU, lojferlo avendo ntìtamu X.V 
di tua età di una impeiiggine pattutota atta m^èrfide dd eotpo, 
dopo rasione di ofeuni rimedi, d«*» mtUoWaAiicìoU* Irepiaght 
ulto ttìrvmHà inferiori, piaghe che reàitonmo aW tuo degK un- 
guenti tolforati, e di altri topici appurati iautìtmmte per molto 
tempo. Avendo aia lenlUo che le acque di Chieeinella amano 
operato in wnttf .con' la perfetta guarigione, ri (kca eondnrrt 
da sua madre al luogo dei Bagni, don rimatla dttei giorni 
potè ottenere guanto desiderai per la tua lalule. 

FATTO IV. 

Luigi Jacopim, contadino nel popolo di S, Romano, aWetà 
di 64 anni fu nella primavera del 1843 auaUto da una sma- 
nia imoUlh, la quale venne tutteguita da una copiata eruzione 
erpetica in ambedue le gamie; le guaU non potevano emr co- 
perte eolie eomuele calie tanto era V ardore, » lo teoto di tic- 
Tosilà rodente che ne usciva. Gli fa preteritto P aequa epatica 
per l'etlemo, e quindi il decollo di dulcamara da ingerirsi per 
vari giorni. I.' erpete però non cedette ni minorò. Giunta la 
statone eaida lo stesso Jacopini, senza deferire da nessun me- 
dico, if Iraifai ai Bagni di Chiednella, dove ^plicatosi il fango 
proisimo otto sorgente delle acque minerali, e tenMalo per quasi 
tm quarto d'ora tulle impiagale estremità, andava poscia ad 
immergertt nàia sorgente di esse, e finalmente aseìtigaoasi per 
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poi ripetere tale opfiKcasiOfie ed immenùne neil' indomani. CoA 
fietnda per laut wm itUenroUa uUimana, tonuuene M mio 
umata, «è pa rividt il wioiittim euntama. 

FATTO V. 

N. iV. ijiovinetla campagitola di Val d' Eix^a coperta da 
capo a piedi di un' erpete forforacta , in seguito dei rapporti 
lì' altre iiuariiiiimi tli comjeneri infermità, si recò ai Bagni più 
'■lille lìiimiiiali . e dopo reiterale immersioni restò immune dal 
noveralo malore. — Di questo fallo ei fa gran conto nel paese, 
ed ut ipeeie da Doloro, che ne sono ttati lettimopt oculari- 

Dopo quelli fatti ve ne larebbero da mtere waltùtimi 
in prova della grande efficacia di queste aeque nella cura deUl 
ricordale infermilà, se di tulli si potessero avere le esatte ilo- 
rie; però iralaseiando di referirli, ri Umileremo a dir», che 
per lo pOl chi si froca nei circonvicini paesi alleilo da tMÌat- 
tie cutanee e renmalirhi- rune da se sleam, senza attendere ii 
consiglio del proprio mi ilico , ad usare delle acque di Chiadr 
nella, ottenendon quasi sempre la sperata guarigione. 



ATIBSTATO 

lo inpraieriuo Medito Mimàpale in Faiaia, attesto per la 
verità , come avendo folto sperimentare in forma di bagno le 
acque dei Bagni di Chiceineila ni Mollo Bev. Sig. Antonio Pi- 
selli di Gtllo di l'alata nlfelio da artrite cronica , che gl' ii»- 
pediva il Ubao esirciào degli arti superiori ed it^eriori, ne n- 
mrA pronto t deeiio vantaggio da Tieupware in brene tempo 
Fìuo di dtfU pmH, tuo tid gode betdniao tutlora. 

E quindi mf i etrtemmt» noto «um delle oapu onof ef- 
ftaei eoniro h enmUse numoU^ ti olir* eongmtri iafir- 
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mila , skeomr ninn nnehe d' un' efUcada constatala da motto 
tempo fier debellare le inveterate cutanee itìterasioni , e iigna- 
lamente contro i mi erpetici, rngnoii ee.; onde credo eh» lo 
attivar* viemeglio i Bagni di quetlt latutlfere aeque, sia rea- 
ém un irran ter^ oJj'umonKà w^reiUe. 

Dott. BAifiHi Gotti 



ìxnm NBETri al sie. mr. smm hmm 



SlimtUbi. Sig. Dottore 



Sodisfacendo alle di Lei domande rrlaiiw all' uso ed utililà 
dei Bagni di Chiecinetla, dew dirle, che in tiuanto all'ttto tsio 
è COSI esteso fra gii abilanli di questi contorni, che non ci i 
atomo il quale aJibia o malattie reumatiche, o affezioni cuta- 
tue , tìoè erpeti, icabbia ec. che tubilo non ricorra rulla eaida 
ttof^me là Bagni meduAni, e «Io akmd , sebbene ne tentano 
U deiiderio, torto fraUeniKi daUattdani ripettendo, ehe non Ira- 
vati in queBa ìoealitlt comodo nettuno per ricoverarti. Riguardo 
poi all' utilità, che ne ritraggono gli ammalali, posso atleil<a1e, 
iAe,Ìn quanto alle molaitie cutanee, ogni qualvolta ho awMo 
oecaiione d'inviarvi degli ammalati, essi ne hanno ritrailo un 
noievolissimo vantaggio, ettendo restate deterse e eicatrixzate al- 
cune piaghe erpetiche in pocAi giortii, le quali avevano per mesi 
ed ami renttUo alt aiione di molti rimedi; ed altrettanto van- 
laggioti ^«Ui ne ho veduti pure nelie affetitmi remuuidie, itò- 
bene il donerti nudare e vttUre aW aria i^erta, mentre «pfra 
tafvotta (M wnto, ne deUa «otto , te (tutin parte, eotOrofiart 
la loro egieada. Spftumf mai di non poltr unire a quetia 
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mia dtUt ùUtrii ^iadMdm, i quaU umo tUOi da ittU Bagm 
guariti, o dtc m Aamw ritraUa un ttitoio cmiojrfffo, hnpaian- 
àffBii di fan il poco umpo aeeordatomi otta ritpoua, Memn 
non mi atpaiaoa punto una lab donumta. Sta certo però, du 

se non posso darle delle istorie partieotari, pouo in generah 
assicurarla , che (ofi Bagni mi hanno, eonte h ho dello di io- 
pra, quasi sempre eorrisposio, quando ho aouto oceationi di ecm- 
sigUatU nelle aeeetmate maiatlie. 

Ed intanto eoi pià dùltnio riqwHÓ ho U |>fae«r« di dirmi 

Di rS. EcMtt"" 

PoIoAt H 21 ottobre 1844 



Demi.»" ed Obbtig.'"" S«m ed Amico 
Dott. GiBSBPPE Piuppsscai 
Chirurgo CondoUo 
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